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Messaggio del Direttore di Dipartimento 

 

Il Piano Strategico di Dipartimento (PSD o anche Piano) rappresenta lo strumento 

fondamentale su cui si fonda il processo di pianificazione strategica del Dipartimento di 

Economia, attuato in coerenza con il Piano Strategico di Ateneo. Esso definisce le linee 

guida e le priorità per il triennio di riferimento, promuovendo azioni ambiziose ma al 

contempo realistiche, finalizzate a potenziare i tradizionali ambiti istituzionali della 

Formazione, della Ricerca e della Terza Missione. A questi si affiancano, in modo 

trasversale, tematiche di crescente rilevanza quali l’Internazionalizzazione, la Sostenibilità, 

l’Innovazione, la Digitalizzazione e il miglioramento dei Servizi agli Studenti, che 

contribuiscono a rafforzare il ruolo e l’impatto sociale del Dipartimento nel territorio di 

riferimento.  

In piena coerenza con i criteri stabiliti dall’ANVUR nel contesto del sistema AVA3 e in linea 

con le politiche strategiche dell’Ateneo, il Piano individua obiettivi misurabili e definisce le 

azioni concrete da intraprendere per il loro raggiungimento. Questo approccio garantisce 

non solo una pianificazione efficace e mirata, ma anche un monitoraggio costante dei 

progressi compiuti, assicurando che le iniziative intraprese siano in linea con le aspettative 

e le esigenze della comunità accademica e del territorio.   

Attraverso il PSD, il Dipartimento si impegna a consolidare il proprio ruolo come attore 

chiave nel panorama formativo, scientifico e sociale, promuovendo un’offerta didattica 

innovativa, una ricerca di alta qualità e un impatto significativo sulla società.  

In tal senso, il Piano attesta lo sforzo intrapreso verso il miglioramento continuo e il 

raggiungimento di risultati tangibili, in sintonia con le sfide e le opportunità del contesto 

contemporaneo. 

Con riferimento agli anni 2024-2026, il Dipartimento, nella veste di unit dell’Ateneo, ha 

delineato nel proprio Piano gli obiettivi concreti che si pone di realizzare. Tali obiettivi 

tengono opportunamente conto delle risorse umane, economiche e infrastrutturali 

disponibili, configurano gli indirizzi a cui faranno riferimento i docenti e il personale tecnico-

amministrativo e valorizzano il ruolo e il posizionamento che si intende assumere negli 

ambiti della Didattica, della Ricerca e della Terza Missione e Impatto Sociale. Al contempo, 

il Dipartimento procederà periodicamente, con documenti separati e nelle modalità indicate 
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dall’Ateneo, all’importante esercizio di monitoraggio/verifica addivenendo, ove opportuno, 

alla revisione degli obiettivi alla luce di eventuali mutamenti intervenuti nell’ambiente di 

riferimento.  

**************** 

Per quanto concerne l’iter procedurale osservato, si precisa che il Piano Strategico 2024-

2026 del Dipartimento di Economia, nella sua versione iniziale, è stato sviluppato nel mese 

di dicembre dell’anno 2024 da una Commissione interna in composizione allargata e 

definitivamente approvato nel gennaio 2025, a valle di un’ampia fase di consultazione che 

ha visto la partecipazione e il contributo di tutto il personale interessato. 

Nel gennaio 2026, il PSD è stato oggetto di aggiornamento. Il nuovo documento, pur 

mantenendo l’originario riferimento al triennio 2024-2026, in coerenza con il periodo assunto 

a base dal Piano di Ateneo, è stato oggetto delle seguenti modifiche: 

1) il pieno allineamento al modello di Piano predisposto per i Dipartimenti dal Presidio della 

qualità di Ateneo; 

2) l’integrazione e l’ulteriore sviluppo degli obiettivi riferiti al biennio 2025-2026.  

Il presente Piano, nella sua veste aggiornata, recepisce, tra l’altro, le indicazioni e le 

raccomandazioni emerse in seno alla Commissione di Coordinamento di Ateneo AVA3 e 

alla Commissione dipartimentale per l’Assicurazione della Qualità, composta dal Direttore, 

dai Presidenti dei Corsi di Studio, dal Delegato AQ per la didattica e dai Delegati alla 

Ricerca, alla Terza Missione e al Trasferimento Tecnologico. 

 

Non resta che augurare a tutti una buona lettura con l’auspicio che la nostra “scatola di 

propositi” possa trovare piena e concreta realizzazione. 

 

 

Prof.ssa Clelia Fiondella 
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Introduzione 

Con il presente documento, il Dipartimento di Economia licenzia il Piano Strategico 2024-

2026, esplicitando la propria visione, missione, gli obiettivi e le linee di azione future, nel 

solco di quanto stabilito nel Piano Strategico dell’Università della Campania “Luigi Vanvitelli” 

(“PSA”) relativo allo stesso periodo di rendicontazione.  

Alla luce delle evidenze sopravvenute e delle indicazioni maturate nel periodo successivo, 

il Dipartimento ha quindi proceduto alla revisione e all’aggiornamento del presente PSD, 

rafforzandone la coerenza interna attraverso l’integrazione e la precisazione di contenuti, 

obiettivi, indicatori e linee di azione, tenendo conto altresì dell’evoluzione dell’assetto 

organizzativo e funzionale di supporto alle attività dipartimentali. 

Con uno sguardo rivolto al futuro, sono stati ipotizzati obiettivi tanto ambiziosi quanto 

concreti, basati sulla valorizzazione del patrimonio di conoscenze e di studi e sulla capacità 

di riuscire a trasferirli alla comunità accademica, agli studenti e al territorio di riferimento, 

tenendo in debita considerazione le nuove sfide che si profilano nel contesto nazionale e 

internazionale.  

Il Piano è stato concepito con un approccio partecipativo e trasversale, elementi che 

appaiono imprescindibili per assicurarne l’efficacia nel guidare e valorizzare le attività di 

didattica, ricerca e terza missione di ciascuno di noi. 

Esso, tuttavia, come si avrà modo di segnalare in seguito, ritrova sin dalle prime fasi i suoi 

principali input negli obiettivi cc.dd. comuni e specifici assegnati dall’Ateneo. Gli obiettivi di 

cui il Dipartimento è risultato destinatario sono quelli del 2024 (di cui al DR n. 841 del 

30.08.2024) e degli anni 2025-2026 (di cui al DR n. 501 del 07.07.2025). 

Nel loro complesso, questi obiettivi sono connessi in linea generale con i complessivi 

obiettivi di sistema ministeriali. Per questo motivo, essi risultano coerenti con le linee 

generali della Programmazione Triennale 2024-2026, nonché con il Piano Strategico di 

Ateneo 2024-2026.  

La conoscenza da parte del Dipartimento degli obiettivi annuali in prossimità di chiusura 

dell’anno, congiuntamente all’allineamento al template di riferimento approvato dal Presidio 

di Qualità (verbale n. 80 del 17.12.2024), ha comportato una fisiologica dilatazione 

temporale nella predisposizione del PSD, che trova pieno completamento in occasione del 

presente aggiornamento.   
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Consapevole delle sue potenzialità e delle aree già presidiate e ancora da sviluppare, il 

Dipartimento ha effettuato scelte strategiche mirate a potenziare i propri punti di forza e a 

trasformare le criticità in opportunità di crescita. Il Piano rappresenta non solo un documento 

programmatico, ma anche un impegno condiviso verso l'eccellenza e l'innovazione. 

Questo documento segna altresì un momento cruciale per il Dipartimento in un periodo 

importante per la Comunità accademica nazionale ed internazionale, che ha richiesto 

l’assunzione di una strategia dinamica in grado di riflettere le esigenze attuali e future: in 

risposta alle innovazioni del sistema AVA3 – rispetto al quale questo Piano prende in 

considerazione le riflessioni e le richieste di integrazione di informazioni –, si è proceduto a 

rielaborare le nostre politiche di assicurazione della qualità e a integrare indicatori specifici 

per ottenere feedback tempestivi sulle azioni intraprese. 

Coinvolgendo attivamente tutti gli attori del Dipartimento, ci si propone di creare valore per 

tutti gli stakeholder e di contribuire significativamente alla realizzazione delle strategie 

complessive dell'Ateneo. 

Il Dipartimento è fermamente deciso a intraprendere questo percorso con l’entusiasmo che 

lo ha sempre contraddistinto, consapevole che solo con il massimo impegno di tutti i suoi 

membri potrà garantirsi un progresso significativo e duraturo. 
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Fondamenti del Piano Strategico e approccio 

metodologico osservato per la sua costruzione  

Il Dipartimento di Economia si propone di attuare obiettivi della ricerca, della didattica e della 

terza missione coerenti con il Piano Strategico di Ateneo 2024-2026 e in linea con i valori in 

esso esplicitati.  

Attraverso i suoi programmi formativi specialistici, il Dipartimento si impegna a sviluppare 

una vasta gamma di competenze che spaziano dalla trasformazione digitale all'innovazione, 

dall'amministrazione aziendale al controllo di gestione, dal diritto alla matematica e 

statistica, dalla consulenza al valore d'azienda, dal digital marketing alla sostenibilità, 

dall'economia finanziaria digitale alla finanza sostenibile. 

Inoltre, rientra tra le intenzioni del Dipartimento quella di proporre una comprensione 

approfondita delle sfide attuali e future, come l'adozione di tecnologie avanzate, la gestione 

del cambiamento, l'integrazione della sostenibilità nei processi decisionali e l'adattamento 

alle nuove dinamiche del mercato. Gli indirizzi sposati – la nostra piccola Comunità ne è 

convinta – permetteranno ai futuri professionisti di sviluppare solide competenze analitiche, 

di problem solving e di leadership, oltre a una visione olistica delle sfide e delle opportunità 

che si presenteranno nel contesto imprenditoriale e manageriale. 

Da un punto di vista strettamente metodologico, lo sviluppo del Piano ha osservato un 

approccio che muove, dapprima, dall’identificazione della vision, mission, valori e 

stakeholder del Dipartimento, per poi approfondire gli ambiti del contesto esterno e del 

contesto interno dai quali, mediante l’ausilio del noto strumento della SWOT analysis, si è 

proceduto a determinare le strategie, gli interventi e le azioni di carattere più operativo da 

realizzare nel triennio 2024-2026. 

Resta fermo che il Dipartimento di Economia, come tutti gli altri Dipartimenti della Vanvitelli, 

rappresenta una delle “units” di cui l’Ateneo si avvale per la realizzazione dei propri obiettivi; 

ne consegue che, nella definizione delle strategie dipartimentali, assumono carattere di 

riferimento stabile e vincolante le elaborazioni e gli indirizzi provenienti dall’Ateneo. 

L’argomento verrà ripreso ampiamente infra. 
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Profilo del Dipartimento 

Caratteristiche e background 

Nel 2012, il Dipartimento nasce come naturale evoluzione della precedente Facoltà di 

Economia, istituita nel 1991 con la nascita della Seconda Università degli Studi di Napoli1. 

Esso si trova a operare in una delle sedi più prestigiose del territorio casertano, ospitato in 

un edificio storico di Capua che, un tempo convento di Santa Maria delle Dame Monache e 

successivamente caserma dell'esercito borbonico, rappresenta ora un centro di eccellenza 

accademica e culturale, dedicato alla crescita del sapere e alla formazione di qualità.  

Nel Mezzogiorno, il Dipartimento costituisce uno dei principali punti di riferimento per l'alta 

qualità della didattica e della ricerca nei settori aziendale, economico, giuridico e 

matematico-statistico, avvalendosi della competenza di circa 70 docenti.  

Con un dialogo continuo con le istituzioni pubbliche e private, imprese e organizzazioni del 

territorio, il Dipartimento si impegna a promuovere la sostenibilità e lo sviluppo sostenibile, 

adattando i percorsi formativi alle dinamiche del mercato del lavoro e sostenendo gli obiettivi 

di Terza Missione dell’Ateneo.  

Dipartimento in cifre 

Formazione 

L’offerta formativa – che è stata oggetto di una recente innovazione – garantisce agli studenti 

una solida base per comprendere i meccanismi dei sistemi economici e finanziari, 

integrando competenze professionali e una prospettiva multidisciplinare. I curricula 

includono discipline economiche, aziendali, matematico-statistiche e giuridiche, con 

particolare attenzione allo sviluppo delle competenze linguistiche e informatiche. Gli studenti 

possono personalizzare il proprio percorso accademico attraverso un'ampia gamma di 

attività a scelta, costruendo un'esperienza formativa su misura.  

Per facilitare l’applicazione pratica delle conoscenze teoriche, il Dipartimento ha consolidato 

un network di collaborazioni con i suoi stakeholder, offrendo agli studenti opportunità di 

tirocini e stage presso numerose aziende. L’interazione con il territorio si concretizza anche 

tramite iniziative e progetti in partnership con enti di rilievo.  

 
1 Nel corso del 2016, l’Ateneo ha assunto la nuova denominazione di “Università degli Studi della Campania 
Luigi Vanvitelli” in sostituzione della precedente “Seconda Università degli Studi di Napoli (SUN)”. 
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I corsi di laurea che si propongono sono tra i più popolari dell’Ateneo, sia per numero di 

nuove iscrizioni (quasi 700 nell’a.a. 2023/2024) che per il totale degli studenti (più di 2.000 

nell’a.a. 2023/2024), e presentano tassi di occupazione dei laureati superiori alla media delle 

altre università del Mezzogiorno, confermando l’efficacia del percorso formativo intrapreso 

dagli studenti.  

Dai dati Almalaurea è possibile evincere che, ad un anno dal conseguimento del titolo di 

laurea magistrale, avvenuto nel 2023, il 74,1% dei laureati è occupato (69,1% per LM-56; 

77% per LM-77). Prendendo a riferimento lo stesso intervallo temporale intercorso, il tasso 

di disoccupazione si attesta al 16,7% (22,2% per LM-56; 13,3% per LM-77). Questi dati 

evidenziano un quadro occupazionale molto favorevole per i laureati del Dipartimento. 

Del resto, l’efficacia è altresì confermata dal 91,8% dei laureati (87,5% per LM-56; 94,1% 

per LM-77) che hanno risposto al questionario Almalaurea, che ritengono la laurea 

conseguita “Molto efficace/Efficace” o “Abbastanza efficace” nel lavoro svolto.  

L’offerta formativa del Dipartimento, frutto di un’ultima ridefinizione a partire dall’a.a. 2022-

2023, si compone di due corsi di laurea triennale: 

• Economia Aziendale, con i curricula Imprenditorialità e Management e 

Amministrazione e Controllo, ciascuno suddiviso in due percorsi specializzati, 

offrendo così una formazione su misura per le diverse ambizioni professionali degli 

studenti; 

• Economia e Commercio, che propone un unico curriculum completo e 

interdisciplinare, pensato per fornire una solida base nelle scienze economiche. 

A completamento del percorso accademico, il Dipartimento propone due corsi di laurea 

magistrale: 

• Economia e Management, suddiviso in tre curricula: Management e Innovazione 

Aziendale, Management, Auditing e Reporting, e Digital Marketing e Sostenibilità; 

• Economia, Finanza e Mercati, articolato in due orientamenti: Economia e Finanza 

Digitale ed Economia Circolare e Finanza Sostenibile. 

Questi percorsi magistrali approfondiscono e ampliano le competenze acquisite sui percorsi 

di laurea triennali, catturando conoscenze avanzate e tematiche emergenti del panorama 

economico globale e locale, e pronte all’impiego nel mercato del lavoro.  
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L’offerta formativa si distingue per la capacità di coniugare teoria e pratica, tradizione e 

innovazione, preparando gli studenti a diventare protagonisti consapevoli e competenti nel 

mondo dell'economia contemporanea. 

Ricerca 

Accanto alla didattica, il Dipartimento sviluppa una qualificata attività di ricerca nei propri 

ambiti disciplinari di riferimento, valorizzando un approccio multidisciplinare e una forte 

integrazione tra competenze economiche, aziendali, giuridiche e quantitativo-statistiche. 

In tale quadro, assumono particolare rilievo le infrastrutture dedicate alla ricerca. Il 

Dipartimento dispone di due laboratori informatico-linguistici, per una capienza complessiva 

di 54 posti, che supportano sia la didattica sia il rafforzamento delle attività scientifiche. I 

laboratori consentono l’utilizzo di personal computer con software coerenti con i corsi di 

studio, la stampa di materiale didattico e l’accesso a risorse online. 

Sul versante della ricerca, il Laboratorio A è dedicato alla Bibliometria e Data Knowledge 

Discovery e fornisce supporto organizzativo e scientifico agli studi quantitativi nelle discipline 

economiche, finanziarie e manageriali. Le attività sviluppate comprendono analisi 

matematica e statistica, simulazione al computer, network analysis, text mining e data 

visualization, con applicazioni che spaziano dalla valutazione della ricerca allo science 

mapping, fino all’impiego di strumenti di machine learning e text mining su dati di bilancio, 

dati finanziari e contenuti digitali. 

Il Laboratorio B, dedicato all’Economia comportamentale, costituisce invece il contesto di 

ricerca sui processi comportamentali alla base dei processi decisionali complessi. In esso i 

principi economici, delle scienze comportamentali e della psicologia sono tradotti in modelli 

quantitativi di predizione e comprensione dei comportamenti, con particolare attenzione ai 

temi della razionalità limitata del consumatore e dell’investitore e ai paradossi del benessere 

soggettivo. 

Terza missione e Impatto sociale 

Il Dipartimento sviluppa in modo significativo la propria interazione con il territorio, in 

coerenza con gli obiettivi di Terza Missione dell’Ateneo. Il dialogo continuo con istituzioni, 

imprese e organizzazioni si traduce nella costruzione di reti collaborative, nella promozione 

della sostenibilità e nell’attenzione all’impatto sociale delle attività accademiche. 
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Un ruolo centrale in questo ambito è svolto dallo Startup Lab, laboratorio accademico che, 

facendo leva sulle competenze presenti nel Dipartimento in tema di imprenditorialità e 

innovazione, mira a: 

• promuovere e supportare la creazione di nuove imprese innovative; 

• diffondere l’imprenditorialità e promuovere l’open innovation nelle grandi imprese e 

nei centri di ricerca; 

• coniugare attività on field con la produzione di dati e informazioni utili per la ricerca 

accademica. 

Anche l’offerta formativa si collega strettamente al territorio attraverso un consolidato 

network di collaborazioni con stakeholder pubblici e privati, che consente agli studenti di 

svolgere tirocini e stage presso numerose aziende. L’interazione con il territorio si 

concretizza inoltre attraverso iniziative e progetti sviluppati in partnership con enti di rilievo. 

In questa prospettiva si inserisce anche la Biblioteca di Dipartimento, che, oltre a svolgere 

le funzioni tradizionali di consultazione e supporto allo studio, si configura sempre più come 

spazio di inclusione, innovazione e partecipazione, anche attraverso iniziative culturali, 

seminariali e progettuali che valorizzano il ruolo della comunità accademica e del territorio. 

Risorse umane 

Il Dipartimento può contare su una comunità accademica strutturata e qualificata. In 

particolare, esso si avvale della competenza di circa 70 docenti, che operano nei diversi 

ambiti scientifico-disciplinari di riferimento e contribuiscono allo sviluppo delle attività di 

didattica, ricerca e terza missione. 

A tale componente si affiancano il personale tecnico-amministrativo e il personale di 

supporto alla ricerca, la cui presenza concorre al funzionamento complessivo delle attività 

dipartimentali e alla realizzazione degli obiettivi strategici del Dipartimento. 

Strutture e infrastrutture 

Il Dipartimento dispone di una dotazione infrastrutturale qualificata e articolata a supporto 

delle attività di didattica, studio e ricerca. 

Sul piano degli spazi per lo studio e la didattica, la Biblioteca di Dipartimento costituisce un 

presidio strategico per la vita accademica, con 130 posti lettura e 8 postazioni PC dedicate 

alle ricerche bibliografiche. L’accesso ai servizi è regolato tramite prenotazione e 
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registrazione, secondo modalità che garantiscono un utilizzo ordinato e funzionale degli 

spazi. 

Completano l’offerta 12 aule didattiche attrezzate e 1 aula magna, per una capienza 

complessiva di 1.218 posti. Le aule, distribuite su due piani, sono dotate di videoproiettore, 

notebook per il docente, microfono, impianto di amplificazione audio, connessione internet 

LAN e WiFi, lavagna tradizionale, nonché di adeguati impianti di illuminazione e aerazione. 

Inoltre, l’aula magna e le aule A, E, H, L e M dispongono di un sistema di videoamplificazione 

che ottimizza lo svolgimento delle lezioni in modalità mista; la stessa sala, insieme all’aula 

H, è inoltre collegata tramite un sistema di teledidattica audiovisiva. 

Nel loro insieme, tali strutture e infrastrutture contribuiscono a qualificare il Dipartimento 

come ambiente accademico moderno, funzionale e coerente con gli obiettivi di sviluppo 

della didattica, della ricerca e della terza missione. 

Visione e Missione 

Visione 

In piena sintonia con la vision dell’Ateneo, il Dipartimento orienta le sue attività alla 

promozione di una formazione di eccellenza e di una ricerca di qualità, finalizzate a favorire 

il progresso culturale, scientifico e sociale, contribuendo in modo significativo allo sviluppo 

del territorio: l’obiettivo principale del Dipartimento è garantire agli studenti percorsi formativi 

di elevato spessore, che consentano loro di raggiungere i più alti traguardi accademici e di 

inserirsi con successo nel mondo del lavoro, acquisendo competenze solide e trasversali.  

In vista di tutto ciò, il Dipartimento adotta con convinzione i valori di equità, merito e 

inclusione ai quali si ispira lo stesso Ateneo di appartenenza, garantendo pari opportunità 

per tutti i membri della nostra comunità.  

In stretta collaborazione con istituzioni pubbliche e private, organismi del terzo settore e il 

comparto produttivo, il Dipartimento persegue l’obiettivo di tradurre la conoscenza in 

iniziative concrete, capaci di generare impatti positivi e duraturi a livello civile, sociale ed 

economico.  

Nel rispetto dell’approccio interdisciplinare e innovativo che caratterizza l’Ateneo, si ambisce 

a promuovere una ricerca destinata a rispondere alle sfide contemporanee e a contribuire 

alla diffusione delle competenze scientifiche e professionali. Il Dipartimento adotta, inoltre, 
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un sistema di valutazione interna ed esterna, finalizzato al miglioramento continuo delle 

proprie attività e volto a consolidare il ruolo di parte integrante della missione dell’Ateneo e 

di attore di rilievo nel contesto accademico e sociale. 

Missione  

Con piena coerenza rispetto alla mission di Ateneo, il Dipartimento orienta le sue attività 

verso l’impegno condiviso e la partecipazione attiva di tutta la nostra comunità accademica: 

docenti, ricercatori, personale tecnico-amministrativo e studenti. Questi ultimi, in particolare, 

sono chiamati a ricoprire il duplice ruolo di garanti e protagonisti del futuro, assumendo 

responsabilità crescenti nella costruzione di una società più sostenibile. 

Ci si propone non solo di consolidare e sviluppare i tradizionali ambiti formativi, scientifici e 

culturali, ma anche di confrontarci con le complesse e articolate sfide della contemporaneità. 

In questo contesto, tra le nostre principali aspirazioni vi è quella di rappresentare la pluralità 

degli interessi della società e di incidere positivamente sulla qualità delle relazioni tra 

cittadini e istituzioni. 

Consapevole della necessità di un confronto continuo con il territorio e con i suoi diversi 

attori, il Dipartimento adotta strategie che mirano a coinvolgere professionalità eterogenee 

in iniziative di ampio spettro. Queste azioni sono volte a permeare il tessuto locale, dialogare 

con le amministrazioni pubbliche, collaborare con il mondo della scuola e rispondere alle 

esigenze di tutti gli stakeholder. 

Nell’ambito del presente Piano e in linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite, il Dipartimento si impegna a integrare la sostenibilità e lo sviluppo sostenibile tra i 

principi fondamentali delle sue attività; attraverso l’adozione di indicatori chiari e misurabili, 

esso propone di perseguire obiettivi comuni quali benessere, coinvolgimento, inclusione, 

innovazione, qualità, sostenibilità e sviluppo. 

Valori 

Il Piano Strategico si inserisce pienamente nel solco dei valori e dei principi radicati 

nell’Ateneo e, ancor prima, nella Costituzione della Repubblica Italiana e nelle dichiarazioni 

e convenzioni riconosciute a livello europeo e internazionale. 

Il Dipartimento intende fornire un contributo concreto al raggiungimento degli obiettivi 

dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, con particolare attenzione agli ambiti che gli 

appartengono e nei quali può offrire competenze specifiche.  
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La sostenibilità è al centro di tutti i paradigmi di indirizzo (innanzitutto vision e mission), e 

viene concepita come equilibrio tra crescita economica, inclusione sociale e tutela 

ambientale. Questo si traduce in attività di ricerca e didattica che affrontano le sfide globali 

in maniera interconnessa, proponendo soluzioni innovative e formando nuove generazioni 

capaci di guidare il cambiamento.  

Stakeholder 

Il Dipartimento promuove, inoltre, un dialogo continuo con gli stakeholder attivi sia all’interno 

che all’esterno, valorizzando il coinvolgimento di tutti gli attori per costruire un futuro più 

sostenibile. Questo impegno riflette la volontà di garantire uno sviluppo che soddisfi i bisogni 

del presente senza compromettere le possibilità delle generazioni future, in piena coerenza 

con i 17 SDGs dell’Agenda 2030. 

Gli stakeholder interni comprendono: 

- i docenti del Dipartimento – professori ordinari, professori associati, ricercatori e altre 

figure – che rappresentano i principali interlocutori nelle attività didattiche e di ricerca;  

- il personale tecnico-amministrativo, che svolge un ruolo fondamentale nel garantire il 

funzionamento operativo del Dipartimento, con figure come segretari amministrativi, 

responsabili delle diverse aree e i loro componenti;  

- la gestione del Dipartimento, attraverso il Direttore, il Vicedirettore, il Consiglio di 

Dipartimento, le commissioni e i delegati per l'assicurazione della qualità, che si occupa 

di dirigere e monitorare le diverse attività;  

- gli studenti, triennali e magistrali, a tempo pieno o part-time, che rappresentano i 

principali beneficiari del nostro impegno ovvero i nostri stakeholder più rilevanti. 

Gli stakeholder esterni includono: 

- gli alumni, che restano legati al Dipartimento anche dopo il conseguimento del titolo, 

contribuendo a rafforzare i legami con la comunità esterna; 

- il Comitato di indirizzo, che contribuisce ad affiancare negli studenti la conoscenza di 

base a quella più strettamente applicativa ovvero più direttamente ricercata dal territorio 

e dal mercato del lavoro circostanti; 

- la comunità imprenditoriale generale, composta da rappresentanti dell’industria e da 

imprese nazionali e internazionali che, oltre ad essere rappresentata nel Comitato di 

Indirizzo, costituisce un partner strategico dal quale attingere importanti input sui quali 

indirizzare parte della formazione specialistica; 
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- le istituzioni presenti sul territorio, quali enti locali (comuni, province, regioni, musei, 

etc.) e agenzie funzionali (consorzi, camere di commercio, aziende sanitarie, agenzie 

ambientali) portatrici di istanze della comunità; 

- la comunità accademica esterna, composta da altri dipartimenti e atenei analoghi, 

nonché istituti e centri di ricerca, che rappresenta un ulteriore partner cruciale per 

promuovere la qualità della ricerca. 

Attraverso questo esteso network di relazioni, il Dipartimento intende garantire uno sviluppo 

sostenibile, rafforzare l’impatto delle sue attività e rispondere in modo proattivo alle esigenze 

della comunità. 

Contesto 

Il Dipartimento di Economia è consapevole della crescente complessità che caratterizza i 

propri contesti esterno ed interno di riferimento, acuitasi progressivamente negli ultimi anni 

a causa del crescente rilievo assunto dalla formazione a distanza e della maggiore 

attrattività delle altre aree geografiche – in particolare dell’Italia Settentrionale – dovuta 

principalmente alla presenza di un tessuto produttivo più ricco e vivace, in grado di fornire 

agli studenti maggiori opportunità di lavoro. 

Nonostante questa consapevolezza, il Dipartimento è convinto che nel territorio di 

riferimento sussistano ampi spazi e opportunità da cogliere, svolgendo anche un’importante 

funzione sociale, contribuendo alla tanto auspicata riduzione del divario tra Nord e Sud. 

In vista di ciò, gli viene richiesto di procedere con analisi mirate che coinvolgano in misura 

crescente nella delineazione dei propri percorsi formativi i principali attori esterni, 

garantendo l’importante connubio tra conoscenze di base e specialistiche, e rincorrendo 

sistematicamente il matching tra formazione e esigenze del mercato del lavoro. 

L’adozione da parte del Dipartimento di strumenti di analisi sofisticati, che tra l’altro 

appartengono al proprio patrimonio di conoscenze, appare quanto mai opportuna. 

Approfondire e sviscerare le esigenze che provengono dal Contesto esterno e le 

competenze interne di base e distintive di cui sono dotati i ricercatori, costituiscono oramai 

esigenze ineludibili. 
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Analisi del contesto 

Il Dipartimento si trova a operare in un periodo di trasformazioni senza precedenti, in cui 

economia e società rincorrono un cambiamento incessante, vasto e spesso imprevedibile. 

Tre grandi forze ne sono i simboli: la rapida diffusione dell’intelligenza artificiale, del data 

science e del metaverso; la crisi climatica, ambientale e sociale che richiede un cambio di 

rotta deciso verso la sostenibilità; e la spinta verso nuovi modelli economici che sappiano 

essere più equi, resilienti e capaci di ridurre le disuguaglianze.  Queste nuove realtà aprono 

porte verso innovazioni entusiasmanti, ma lasciano anche molte incognite, soprattutto per 

le giovani generazioni che guardano al futuro.  

Qui entra in gioco il Dipartimento di Economia, con un ruolo di primo piano nel decifrare 

questi scenari complessi e alimentare un dibattito aperto e multidisciplinare, in cui la 

sostenibilità non è solo una parola, ma il cuore di una visione che punta a un equilibrio 

duraturo tra prosperità economica e benessere sociale. 

Pur muovendosi in una dimensione globale, questo dibattito trae forza dalla sua capacità di 

radicarsi nel contesto locale. La regione Campania, e soprattutto l’area casertana, 

costituiscono un riferimento essenziale per il Dipartimento, non solo per la prossimità della 

sede, ma anche per il contributo significativo degli studenti del territorio. 

La provincia di Caserta conta una popolazione di 906.080 abitanti (rilevazione al 1° gennaio 

2024, fonte ISTAT), posizionandosi tra le aree più densamente popolate del Sud Italia. Con 

una densità demografica di 341,8 abitanti per chilometro quadrato, Caserta supera la media 

nazionale, risultando seconda solo alla provincia di Napoli nel Meridione. Oltre a Caserta, i 

principali centri urbani – che ospitano più di un terzo della popolazione provinciale – sono 

Aversa, Marcianise, Maddaloni, Santa Maria Capua Vetere, Mondragone e Sessa Aurunca. 

Caserta si distingue anche per la composizione delle famiglie, con una media di 2,80 

componenti per nucleo, la seconda più alta a livello nazionale. La struttura demografica 

provinciale si presenta particolarmente giovane: il 66,7% della popolazione è composto da 

persone con un’età compresa tra i 15 e i 64 anni, un valore superiore alla Regione Campania 

(65,6%) e al dato nazionale (63,5%). L’età media della popolazione è 43,3 anni, inferiore a 

44,2 anni del territorio campano e ai 46,6 anni del territorio nazionale. Parallelamente, la 

quota di over 65 è tra le più basse del Paese, pari al 19,4%. 
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Questi elementi delineano una provincia caratterizzata da una popolazione giovane, 

dinamica e diversificata, con peculiarità demografiche e sociali che la rendono unica nel 

panorama italiano. 

Focus sul contesto economico 

Sulla base dei dati elaborati dall’Istituto Guglielmo Tagliacarne, il contesto economico con 

cui il Dipartimento si confronta è quello di un territorio che combina tenuta congiunturale e 

criticità strutturali.  

Nel 2024 la provincia di Caserta registra un valore aggiunto di oltre 17,8 miliardi di euro 

(+3,0% sull’anno precedente, con una dinamica superiore a quella regionale e nazionale), 

ma il valore aggiunto pro capite si ferma a 19.605 euro, pari al 58,8% della media italiana, 

segnalando un divario ancora rilevante in termini di produttività.  

La struttura economica è fortemente orientata ai servizi, con un peso prevalente di PA, 

istruzione, sanità e servizi sociali (26,9%), attività finanziarie/assicurative/immobiliari 

(24,5%) e commercio, turismo e trasporti (23,5%), mentre il manifatturiero mostra segnali di 

debolezza. Anche il tessuto imprenditoriale, pur ampio, evidenzia una lieve contrazione 

(80.940 imprese attive nel 2024, -0,8%), con cali in commercio, agricoltura e manifattura, a 

fronte di una crescita in costruzioni e servizi e di un incremento delle imprese a conduzione 

straniera (+1,7%).  

Un segnale positivo viene dall’export, che nel 2024 raggiunge 1,8 miliardi di euro (+3%), in 

controtendenza rispetto a Campania e Italia, con performance particolarmente dinamiche 

nei comparti farmaceutico ed elettrotecnico/elettronico.  

Più critica resta la dimensione del lavoro: a fronte di 266 mila occupati e 29 mila disoccupati, 

cresce l’area degli inattivi (315 mila; +5,2%), elemento che richiama l’esigenza di rafforzare 

competenze, orientamento e partecipazione al mercato del lavoro.  

Sempre secondo l’indagine Tagliacarne 2025, le imprese locali esprimono un quadro di 

stabilità prudente del fatturato e un orientamento ancora graduale alla transizione green e 

digitale, ma indicano con chiarezza alcuni fabbisogni strategici: accesso ai finanziamenti 

(46,1%), apertura a nuovi mercati, competenze normative e digitali, e collaborazioni con 

università e imprese (27,3%).  
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In questa prospettiva, il Dipartimento è chiamato a svolgere un ruolo strategico come snodo 

territoriale di competenze, ricerca applicata e trasferimento della conoscenza, a sostegno 

della competitività del sistema produttivo e della qualità dello sviluppo locale. 

La SWOT analysis 

Nell’elaborazione delle strategie, degli obiettivi e delle azioni necessarie al loro 

conseguimento, il Dipartimento si avvale della nota analisi SWOT, le cui componenti 

vengono di seguito racchiuse nella Tabella 1.  

Con riferimento alle quattro principali attività che si riconducono al Dipartimento (Didattica, 

Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione), lo strumento in parola consente di 

evidenziare una pluralità di punti di forza (“Strengths”) e opportunità (“Opportunities”), che 

tuttavia richiedono un’attenta valutazione, considerando sia le criticità derivanti dalle 

minacce esterne (“Threats”) sia i punti di debolezza (“Weaknesses”) insiti nel contesto 

interno. 

Tabella 1 

Contesto esterno 

 Opportunità Minacce 

Didattica - Impiego di nuove tecnologie, anche nella 

comunicazione e nelle strategie di branding 

- Qualità dell’offerta didattica 

- Interazione strutturata e produttiva con gli 

stakeholder, finalizzata alla definizione 

dell'offerta formativa e dei profili professionali 

in uscita 

- Consolidato servizio di tutorato 

- Crescente concorrenza 

di atenei telematici 

- Declino demografico e 

progressivo 

spopolamento delle aree 

interne 

- Difficoltà di collegamento 

logistico 

Ricerca - Bandi per finanziamenti alla ricerca (PRIN e 

PRIN-PNRR) 

- Fondi di ricerca limitati 

Terza 

missione/Impatto 

sociale 

- Interesse crescente del territorio verso le 

tematiche del Dipartimento 

- Scarsa presenza di 

grandi imprese radicate 

nel territorio 

Internazionalizzazione - Sottoscrizione di accordi con università 

straniere 

- Accordi di doppio titolo 

- Difficoltà di alloggi per 

studenti stranieri 

Contesto interno 

 Punti di forza Punti di debolezza 
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Didattica - Elevata soddisfazione espressa dagli 

studenti nei questionari di valutazione 

- Approccio multidisciplinare dei CdS 

- Criticità nella regolarità 

delle carriere 

Ricerca - Quantità e qualità della produzione 

scientifica 

- Limitato numero di  
coautori internazionali 

Terza 

missione/Impatto 

sociale 

- Numerose convenzioni con stakeholder 

locali 

 

Internazionalizzazione - Presenza di programmi attivi di ricerca e di 

mobilità internazionali 

- Scarsa presenza di corsi 

in lingua straniera 

 

Didattica 

L’ampliamento e il rinnovamento dell’offerta formativa, supportati dall’adozione di tecnologie 

innovative e dall’alta qualità didattica, rappresentano una leva strategica per il 

posizionamento del Dipartimento. Questi fattori, uniti alla collaborazione strutturata con gli 

stakeholder per la definizione di percorsi formativi e profili professionali, permettono di 

rispondere alle esigenze del mercato del lavoro. Tuttavia, la crescente concorrenza degli 

atenei telematici e il declino demografico, accentuato dallo spopolamento delle aree interne, 

costituiscono una minaccia concreta alla capacità di attrazione del Dipartimento. 

Persistono altresì alcune criticità che rappresentano punti di debolezza, come la regolarità 

delle carriere degli studenti, che richiede interventi specifici per migliorare il tasso di 

completamento dei corsi nei tempi previsti.  

A queste debolezze si aggiungono minacce esterne, quali la crescente concorrenza degli 

atenei telematici e il declino demografico, accentuato dallo spopolamento delle aree interne 

e dalla maggiore attrattività offerta in ambito lavorativo dalle ragioni dell’Italia centrale e 

settentrionale. Un ulteriore ostacolo è rappresentato dalle difficoltà logistiche di 

collegamento con il territorio, che possono limitare l’accessibilità fisica al Dipartimento, 

penalizzando la partecipazione in presenza. 

La Tabella 2 riporta i principali indicatori relativi alla didattica. 

Tabella 2 

CDS INDICATORE 2023 2023 

(Nazionale) 

2023 

(Locale) 

2022 2021 

EA 327 241,40 210,72 346 354 
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EC Immatricolati 

puri 

57 164,05 149,11 87 77 

EA Iscritti 1.216 821,44 767,85 1.236 1.283 

EC 233 571,52 579,68 279 300 

EM 273 216,65 200,72 304 330 

EFM 245 116,31 100,23 267 266 

La tabella precedente evidenzia che, rispetto ai riferimenti nazionale e locale, il numero di 

immatricolati puri del CdS in Economia Aziendale appare migliore, sebbene in lieve flessione 

rispetto al passato. Il CdS in Economia e Commercio, al contrario, evidenzia diverse aree di 

miglioramento, atteso che il suo valore risulta inferiore ad ambedue i benchmark di 

riferimento. 

Per quanto concerne gli iscritti, è ancora una volta il CdS triennale in Economia Aziendale 

a presentare il valore più elevato; per i CdS magistrali, la performance di entrambi i corsi è 

apprezzabile se confrontata con gli equivalenti CdS sia nazionali che locali, mentre è 

migliorabile se confrontato con lo stesso dato riferito agli a.a. precedenti.  

Con riferimento alla carriera degli iscritti al primo anno, in media essi hanno conseguito nel 

2022 (ultimo anno disponibile per la serie) soltanto il 44,54% (EA: 34,30%; EC: 23,75%; EM: 

60,19%; EFM: 59,94%) dei CFU al primo anno rispetto ai CFU da conseguire; il valore è 

inferiore sia al benchmark nazionale (68,14%) che locale (57,91%). 

Ricerca 

L'opportunità di competere mediante bandi di finanziamento alla ricerca, come i PRIN e i 

PRIN-PNRR, rappresenta un'importante leva per rafforzare l'attività scientifica e accrescere 

il prestigio accademico. Tuttavia, la disponibilità di fondi di ricerca limitati costituisce una 

significativa minaccia, poiché ostacola la partecipazione a convegni, seminari e altre 

occasioni di confronto scientifico, fondamentali per la crescita e l'internazionalizzazione 

della comunità dei ricercatori. 

La qualità della produzione scientifica del Dipartimento rappresenta un punto di forza. 

Tuttavia, un limitato numero di coautori internazionali costituisce un punto di debolezza, 

riducendo le possibilità di sviluppare collaborazioni su scala globale e di ampliare l'impatto 

della ricerca. 

Terza Missione e Impatto Sociale 
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Per quanto riguarda la terza missione e l’Impatto Sociale, il Dipartimento può contare su un 

interesse crescente del territorio verso le tematiche affrontate, un elemento che rappresenta 

una significativa opportunità per ampliare il proprio ruolo come promotore di innovazione e 

sviluppo locale. Tuttavia, una minaccia rilevante è rappresentata dalla scarsa presenza di 

grandi imprese sul territorio, che potrebbero costituire interlocutori chiave per le attività di 

terza missione, limitando così le possibilità di instaurare collaborazioni strategiche di ampio 

respiro e di generare impatti su larga scala. 

Un punto di forza degno di nota è la presenza di numerose convenzioni con stakeholder 

locali. Non si segnalano punti di debolezza significativi per quanto concerne la terza 

missione. 

Internazionalizzazione 

La sottoscrizione di accordi con università straniere apre nuove prospettive per 

incrementare la visibilità internazionale del Dipartimento, favorendo lo scambio accademico 

e culturale e attirando studenti e ricercatori dall’estero. Tuttavia, la difficoltà di reperire alloggi 

adeguati agli studenti stranieri rappresenta una minaccia significativa per il successo delle 

politiche di internazionalizzazione.  

La presenza di alcune soluzioni a Caserta, come il Centro Residenziale e Studi (CRS) della 

Scuola Nazionale dell’Amministrazione, rappresenta infatti un’opzione per i visiting di breve 

durata, ma non sempre riesce a coprire le esigenze degli studenti Erasmus, che prediligono 

invece soluzioni più economiche e flessibili. 

La collaborazione con enti locali e privati sarà determinante per superare questa criticità e 

garantire un’esperienza di qualità agli studenti internazionali. 

Infine, il Dipartimento presenta un punto di forza significativo nella presenza di programmi 

attivi di mobilità internazionale, che favoriscono lo scambio culturale e accademico e 

accrescono il prestigio dell'istituzione in ambito globale. Tuttavia, un punto di debolezza 

rilevante è rappresentato dalla scarsa presenza di corsi offerti in lingua straniera, un limite 

che potrebbe ridurre l'attrattività del Dipartimento per studenti e docenti internazionali. 

In relazione all’internazionalizzazione, occorre rilevare che, a prescindere dall’indicatore 

adottato per misurare il fenomeno, gli studenti del Dipartimento presentano una scarsa 

propensione a partecipare ad iniziative come l’Erasmus+ per svolgere parte del proprio 

percorso formativo all’estero.  
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Sistemi e strutture organizzative e gestionali 

Sistema di governo e di AQ 

La struttura organizzativa del Dipartimento è stata progettata per consentirgli di raggiungere 

gli obiettivi con efficienza ed efficacia. L’intera e variegata comunità opera attraverso figure 

e organi ben definiti, che includono: 

• il Direttore; 

• il Vicedirettore; 

• il Consiglio di Dipartimento; 

• la Giunta del Dipartimento; 

• i Consigli dei Corsi di Studio. 

Inoltre, per supportare le diverse attività, il Dipartimento si avvale di delegati e commissioni 

specializzate, ognuna delle quali è assegnataria di aspetti fondamentali della nostra mission: 

• Commissione Paritetica Docenti/Studenti 

• Commissione AQ della Didattica 

• Commissione AQ della Ricerca 

• Commissione AQ Terza Missione e Trasferimento Tecnologico 

• Commissione Revisione Offerta Formativa  

• Commissione Coordinamento Didattico 

• Commissione Erasmus 

• Commissione per l'Internazionalizzazione 

• Commissione Mentoring e Disabilità 

• Commissione Pratiche Studenti 

• Commissione Orientamento in entrata 

• Commissione Stage e Tirocini 

• Commissione Orientamento in Uscita e Placement 

• Commissione Aggiornamento Didattico-Scientifico 

• Commissione Workshop e Seminari scientifici 

• Commissione Bandi Competitivi 

• Commissione di Certificazione dei Contratti di Lavoro  
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Si rappresenta che, nell’ambito di alcune delle commissioni sopra richiamate, è prevista la 

partecipazione congiunta della componente docente, della componente studentesca e della 

componente tecnico-amministrativa, in coerenza con un modello di governance improntato 

all’integrazione delle competenze e alla collaborazione tra le diverse componenti del 

Dipartimento. 

La composizione del personale docente, nell’arco del triennio 2023-2025, è dettagliata nella 

Tabella 3.  

Tabella 3 

Ruolo 2023 2024 2025 

Professore Ordinario 30 31 29 

Professore Associato 20 21 22 

Ricercatore 19 20 15 

Totale 692 72 66 

Nel suddetto triennio, il numero di docenti afferenti al nostro Dipartimento evidenzia una 

lieve contrazione complessiva, passando da 69 unità nel 2023 a 66 unità nel 2025. 

L’andamento per ruolo mostra un incremento dei professori associati, a fronte di una 

riduzione dei professori ordinari e di una contrazione più marcata dei ricercatori. Nel 2025, 

la percentuale di donne si attesta al 43,94%, in coerenza con l’attenzione del Dipartimento 

al principio SDG 5 (“Equità di genere”). 

Il personale docente riportato nella tabella precedente è affiliato ai settori scientifico-

disciplinari riepilogati nella Tabella 4. 

Tabella 4 

SSD SSD 2015 SSD 20243 N 

Diritto privato IUS/01 GIUR-01/A 5 

Diritto commerciale IUS/04 GIUR-02/A 2 

Diritto dell'economia IUS/05 GIUR-03/A 1 

Diritto del lavoro IUS/07 GIUR-04/A 2 

Diritto costituzionale e pubblico* IUS/09 GIUR-05/A 1 

Diritto amministrativo e pubblico* IUS/10 GIUR-06/A 2 

Diritto tributario IUS/12 GIUR-08/A 4 

Lingua, traduzione e linguistica inglese* L-LIN/12 ANGL-01/C 1 

Politica economica SECS-P/02 ECON-02/A 4 

Scienza delle finanze SECS-P/03 ECON-03/A 1 

Economia applicata SECS-P/06 ECON-04/A 1 

Economia aziendale SECS-P/07 ECON-06/A 15 

Economia e gestione delle imprese SECS-P/08 ECON-07/A 14 

Organizzazione aziendale SECS-P/10 ECON-08/A 4 

 
2 Il numero di docenti ha registrato un incremento nell'annualità 2024, attestandosi a 72 unità (a fronte 
dell’aumento di un professore ordinario, un professore associato e un ricercatore). Nel 2025, tale dato ha 
subito una contrazione, scendendo a 66 unità per effetto di una diminuzione di due professori ordinari e cinque 
ricercatori rispetto all'esercizio precedente, a fronte del contestuale aumento di un professore associato. 
3 D.M. 639/2024 
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Finanza aziendale SECS-P/11 ECON-09/A 1 

Economia degli Intermediari Finanziari SECS-P/11 ECON-09/B 1 

Storia economica SECS-P/12 STEC-01/B 2 

Statistica SECS-S/01 STAT-01/A 3 

Statistica sociale SECS-S/05 STAT-03/B 1 

Metodi matematici dell’economia e delle scienze attuariali e 
finanziarie 

SECS-S/06 STAT-04/A 1 

Totale 66 

Nota: l’asterisco (*) indica i casi in cui il passaggio al nuovo SSD comporta non solo il cambio di codice, 
ma anche una modifica della denominazione del settore. Nel caso di IUS/09, la riclassificazione non è 
univoca, ma subordinata all’opzione tra GIUR-05/A e GIUR-06/A prevista dal DM 639/2024. 

 

La tabella fornisce una panoramica sulla composizione e sulle competenze del corpo 

docente del Dipartimento, svelando la varietà dei settori disciplinari che lo 

contraddistinguono. Tutti i settori, da quello aziendale, a quello giuridico, a quello 

economico, a quello matematico-statistico, a quello linguistico, sono adeguatamente 

rappresentati anche tenendo conto delle principali impronte che connotano i diversi percorsi 

formativi erogati. 

Il Dipartimento è fiero di poter contare su un team eterogeneo e qualificato di ricercatori, che 

abbraccia l’interdisciplinarità e risponde alle sfide del presente, offrendo agli studenti 

un’educazione completa e competitiva; un risultato reso possibile anche grazie al prezioso 

supporto del personale tecnico-amministrativo, che al 31 dicembre 2025 conta 17 unità 

assegnate agli Uffici Amministrativi, 6 alla Segreteria Studenti e 3 alla Biblioteca, garantendo 

un funzionamento efficace del Dipartimento. La Tabella 5 fornisce un riepilogo del dato sopra 

commentato. 

Tabella 5 

Ruolo 2023 2024 2025 

Uffici amministrativi 18 18 17 

Segreteria studenti 6 7 6 

Biblioteca 4 4 3 

Totale 28 29 26 

In linea con l’impegno verso la parità di genere, al 31.12.2025, una percentuale pari al 

46,15% di queste risorse è costituita da donne, una percentuale in crescita rispetto al 

periodo precedente (41,38%) e al 2023 (38,89%). 

Criteri e modalità di distribuzione delle risorse (umane, economiche ed 

infrastrutturali) 

La distribuzione interna delle risorse di personale docente e delle risorse economiche è 

orientata a garantire qualità della didattica, continuità formativa e sviluppo della ricerca e 
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della terza missione, in coerenza con la programmazione strategica dipartimentale e con gli 

indirizzi e i vincoli definiti a livello di Ateneo. 

La programmazione del fabbisogno di personale docente rappresenta invero il processo 

decisionale più delicato all'interno del Dipartimento, poiché contribuisce alla sostenibilità 

dell'offerta formativa e al potenziale di crescita scientifica per i periodi successivi.  

Il Dipartimento di Economia ha adottato un modello multicriteriale complesso per la 

distribuzione interna delle risorse assegnate dall'Ateneo, bilanciando esigenze, spesso 

contrastanti, di copertura didattica e di eccellenza nella ricerca. 

I principi cardine che guidano la ripartizione interna di risorse sono di seguito elencati. 

• Sostenibilità e qualità dell’offerta formativa. Copertura degli insegnamenti 

assicurando coerenza tra contenuti e competenze disciplinari, adeguatezza della 

composizione dei SSD, continuità didattica, equilibrio dei carichi, presidio dei corsi e 

dei servizi agli studenti. 

• Coerenza con obiettivi e indicatori di Ateneo. Allocazione delle risorse verso il 

raggiungimento degli obiettivi annuali/triennali, con particolare attenzione agli esiti 

del monitoraggio (didattica, ricerca, terza missione) e agli indicatori di qualità e 

performance adottati dall’Ateneo. 

• Valorizzazione dei risultati conseguiti. Riconoscimento dei contributi individuali e 

di gruppo nel rispetto dell’equità e della trasparenza. 

• Equità, inclusione e benessere organizzativo. Criteri di ripartizione che evitino 

concentrazioni eccessive di carico, considerino esigenze organizzative e favoriscano 

la partecipazione alle attività istituzionali e progettuali. 

Con riferimento agli eventuali incentivi e alle forme di premialità rivolte al personale docente, 

il Dipartimento persegue in via sistematica la promozione di una cultura istituzionale 

improntata alla valorizzazione del merito e del contributo organizzativo, attivando strumenti 

di incentivazione e meccanismi premiali pienamente coerenti con le linee strategiche 

delineate e con i dispositivi regolativi e valutativi previsti dall’Ateneo.  

In tale prospettiva, è prevista una valorizzazione selettiva nella distribuzione di opportunità 

e responsabilità, mediante il riconoscimento dei risultati conseguiti e dell’impegno profuso, 

nonché attraverso l’attribuzione di ruoli e incarichi e la partecipazione a progetti e azioni 

prioritarie. 
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Il processo di pianificazione strategica del Dipartimento 

Il processo di pianificazione strategica del Dipartimento si pone in stretta aderenza e in 

continuità rispetto al più ampio percorso strategico di Ateneo formalizzato nel proprio Piano 

Strategico.  

Il Dipartimento di Economia, a partire dal 2024, ha inteso formalizzare e racchiudere 

all’interno di un unico documento le sue attività di pianificazione strategica per il triennio 

2024-2026, configurando il Piano Strategico 2024-2026. 

Nell’elaborazione del Piano, che include obiettivi strategici, indicatori e target specifici, come 

già ricordato, ci si è attenuti e conformati, pur valorizzando le specificità di pertinenza, al 

Piano Strategico di Ateneo 2024-2026.  

È indubbio che l’Ateneo e i dipartimenti di appartenenza non possano operare in maniera 

slegata; viceversa, le loro strategie e obiettivi strategici – così ha inteso fare il nostro 

Dipartimento – devono essere formulate in piena sintonia con quelli dell'Ateneo, 

rappresentando specifiche declinazioni di un disegno unitario.  

Quindi, le scelte e gli indirizzi individuati per il futuro dal Dipartimento di Economia devono 

esplicitare come esso intenda contribuire al conseguimento degli obiettivi stabiliti a livello 

centrale; allineandosi al Piano Strategico del nostro Ateneo, la strategia e gli obiettivi del 

Dipartimento si rivelano funzionali alla realizzazione di parte della complessiva strategia di 

Ateneo. 

Nello sviluppo del piano del Dipartimento sono stati assunti a base dei ragionamenti il 

contesto di riferimento (contesto esterno), da un lato, le competenze e le risorse a 

disposizione, le potenzialità di sviluppo sia dell'Ateneo che del Dipartimento (contesto 

interno), dall’altro; infine, le direttive ministeriali, oltre ai risultati ottenuti nei precedenti cicli 

di pianificazione e ai processi di monitoraggio e valutazione interni ed esterni già realizzati.  

Questo Piano Strategico incorpora altresì – invero questo passaggio si rivela tutt’altro che 

secondario – le considerazioni e le richieste di integrazione delle informazioni emerse 

all'interno dell'Ateneo durante il processo di adeguamento al Modello AVA3 del Sistema di 

Assicurazione della Qualità negli Atenei. 
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Il Deming Cycle 

Uno degli strumenti fondamentali alla base del processo di pianificazione strategica del 

Dipartimento è rappresentato dal Deming Cycle, noto anche con l’acronimo inglese PDCA 

(“plan”, “do”, “check”, “act”). Il Ciclo di Deming costituisce un modello ideato per il 

miglioramento continuo della qualità sulla falsariga degli approcci manageriali giapponesi 

fondati sui principi del Kaizen4.  

Il ciclo di Deming, pur generando impatti nel breve periodo, raggiunge i suoi completi effetti 

e il suo pieno sviluppo nel medio-lungo periodo. Lo strumento in parola si mostra 

particolarmente efficace per promuovere una cultura della qualità orientata al miglioramento 

continuo dei processi e all’ottimizzazione delle risorse.  

La logica fondante del PDCA (“Plan”, “Do”, “Check”, “Act”) assume particolare rilievo anche 

in considerazione del fatto che è quella che si ritrova sottesa ai requisiti di AVA3, il cui 

principale proposito è di incoraggiare l’Ateneo a:  

- definire gli obiettivi, ovvero i risultati che vuole raggiungere, come parte integrante delle 

sue politiche e strategie (“Plan”). 

- pianificare e sviluppare un set integrato di approcci disegnati per raggiungere gli obiettivi 

fissati attraverso la definizione di processi strutturati ed integrati (“Plan”).  

- attuare in maniera sistematica ed integrata gli approcci e i relativi processi (“Do”).  

- monitorare la pianificazione e l’attuazione (“Check”).  

- promuovere attività di miglioramento conseguenti all’analisi dei risultati del monitoraggio 

per rendere gli approcci e i processi più efficaci (“Act”).  

 
4 l metodo Kaizen è stato sviluppato negli anni Cinquanta del Novecento in Giappone ed è stato applicato con 
successo in molte aziende giapponesi, tra cui Toyota e Sony. Nel caso della Toyota Motor Company, il metodo 
è stato sviluppato dall’ingegnere giapponese Taiichi Ohno per supportare la produzione dell’azienda. 
In realtà, non si può affermare che ci sia una singola persona dietro come inventore di questo metodo, perché 
più aziende hanno impiegato i loro miglior ingegneri per incrementare la produzione attraverso il miglioramento 
continuo.  
Non è in dubbio, però, che la culla di questo metodo e della filosofia che si porta con sé è sicuramente 
il Giappone. Esso è il luogo di nascita del Kaizen proprio grazie alle forti influenze culturali di questa nazione.  
Il concetto cardine di miglioramento continuo, fondamentale per il modello Kaizen, fa riferimento alla costante 
dedizione ad apportare piccoli cambiamenti ogni giorno in un settore, con l’obiettivo di migliorare quella 
specifica cosa quotidianamente. L’impatto del miglioramento continuo non è drastico perché non si stravolge 
nulla all’improvviso. 
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La Figura 1 illustra graficamente le diverse fasi del processo, nonché la visione e 

concettualizzazione degli obiettivi del Dipartimento secondo la metodologia del Deming 

Cycle. 

Figura 1 

 

Con riferimento alle fasi sopra illustrate, il Dipartimento ha inteso implementare il PDCA 

Cycle con le seguenti modalità: 

Plan: viene avviato il processo identificando le aree critiche su cui intervenire, analizzando 

le cause dei problemi e pianificando interventi mirati. In questa fase, l'attenzione si è 

concentrata sulla definizione di obiettivi chiari e misurabili, indispensabili per guidare e 

monitorare l’intero percorso di miglioramento. 

I documenti di riferimento della fase “Plan” sono, per l’appunto, il Piano Strategico di Ateneo 

2024-2026, il Budget e il PIAO. Ulteriori documenti consultati in questa sede sono gli 

indicatori quali-quantitativi della ricerca estratti da IRIS e la Relazione Annuale del Nucleo 

di Valutazione (NDV). 

Do: Nella fase successiva, si è dato vita alle soluzioni pianificate, coinvolgendo attivamente 

il personale del Dipartimento cui è stata somministrata preventivamente una formazione 

mirata. Tale approccio ha garantito che l’implementazione fosse non solo efficace, ma anche 

integrata a tutti i livelli del Dipartimento, favorendo un clima di collaborazione e 

consapevolezza. 

Plan
(Pianificazione)

Do
(Progettazione)

Check
(Controllo)

Act
(Riesame)
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Check: Una volta implementate le soluzioni, è stata condotta una valutazione approfondita 

dei risultati raggiunti, confrontandoli con gli obiettivi stabiliti inizialmente. Questo passaggio 

di verifica si è rivelato cruciale per comprendere l’efficacia delle azioni intraprese e per 

individuare eventuali margini di miglioramento. 

Act: In caso di risultati positivi, le nuove pratiche sono state standardizzate e integrate nei 

nostri processi operativi; qualora, invece, i risultati non fossero stati pienamente 

soddisfacenti, abbiamo riavviato il ciclo, ripartendo dalla fase di pianificazione per 

identificare e sviluppare soluzioni ulteriori. In questa fase vengono definite eventuali azioni 

correttive, nonché l’aggiornamento (eventuale) degli obiettivi precedentemente definiti, se 

ritenuti irraggiungibili. 

Il Dipartimento per gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 

La sostenibilità, come risaputo, costituisce già da tempo una sorta di mantra a cui è 

opportuno che si conformino tutte le attività economiche e non. 

Il Dipartimento orienta le sue attività al perseguimento del benessere in chiave trasversale 

e intergenerazionale, impegnandosi a tenere conto nelle proprie decisioni, in ottica integrata, 

delle diverse declinazioni della sostenibilità. In linea con il Piano di Ateneo, il Dipartimento 

è ispirato e fa riferimento ai 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs). 

Lo sviluppo sostenibile – definito come condizione di sviluppo che assicura i bisogni presenti 

senza compromettere la possibilità delle future generazioni di soddisfare le proprie 

necessità e realizzare i propri obiettivi – è un principio trasversale primario e guida le attività 

del nostro Dipartimento, impegnato ad attuarlo nella ricerca, nei propri corsi e a promuoverlo 

nella comunità.  

Il Dipartimento persegue i principi di sostenibilità sia orientando i comportamenti dei soggetti 

che operano al suo interno sia attraverso la focalizzazione della ricerca dei suoi ricercatori 

verso queste tematiche e la divulgazione e condivisione della conoscenza.  

Questi sforzi si concretizzano nel raccordo tra gli obiettivi strategici definiti dal Dipartimento 

e gli SDGs, raccordo che trova formalizzazione all’interno di ogni fase che compone la 

formazione di questo Piano. Mediante un dialogo sistematico con il territorio e in particolare 

con i giovani che vi risiedono, il Dipartimento promuove anche la coesione e l’inclusione 

sociale, la riduzione delle diseguaglianze, la promozione della crescita culturale e del 

progresso economico sostenibile della società.  
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Essere sostenibili e promuovere la sostenibilità, per il Dipartimento significa quindi cogliere 

una opportunità irripetibile per un proficuo ed equilibrato raggiungimento dei propri obiettivi 

istituzionali ma anche per assumere la necessaria consapevolezza che non si può restare 

estranee ed estranei all’irrinunciabile cambiamento che il nostro pianeta chiede a ciascuna 

e ciascuno di noi. 
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Le linee di indirizzo strategico 

Nel PSA 2024–2026, l’Ateneo ha definito dodici ambiti strategici e i relativi obiettivi generali 

condivisi con i Dipartimenti, la cui impostazione, concordata nella sua configurazione 

complessiva con le strutture dipartimentali, risulta coerente con gli indicatori di valutazione 

previsti dal Sistema AVA e dalla Programmazione Ministeriale.  

Tali obiettivi generali sono approvati dagli Organi collegiali sia nella fase di definizione, sia 

nelle modalità di valutazione, anche ai fini dell’attribuzione della quota premiale. In tale 

cornice, il PSD, nel rispetto delle competenze, dell’autonomia e delle peculiarità scientifico-

didattiche del Dipartimento, costituisce la declinazione operativa e contestualizzata delle 

linee di indirizzo e degli obiettivi stabiliti a livello centrale, assicurandone la piena coerenza.  

In particolare, con riferimento ai dodici ambiti strategici definiti dall’Ateneo, il Dipartimento 

può contribuire più direttamente a otto di essi, in ragione della propria missione istituzionale 

e del perimetro delle proprie attribuzioni.  

Tali otto ambiti sono i seguenti:  

• formazione;  

• ricerca scientifica;  

• trasferimento tecnologico e di conoscenze;  

• terza missione e impatto sociale;  

• internazionalizzazione; comunicazione;  

• risorse umane;  

• servizi per gli studenti.  

Al fine di garantire una piena aderenza alle Linee guida per la redazione dei Piani Strategici 

di Dipartimento, i suddetti otto ambiti sono stati ricondotti a tre aree strategiche di 

riferimento, che costituiscono l’ossatura del presente Piano:  

• formazione;  

• ricerca;  

• terza missione/impatto sociale.  

Tale riclassificazione consente di rappresentare in modo più efficace le priorità 

dipartimentali, mantenendo al contempo il pieno raccordo con l’impianto strategico di 

Ateneo.  
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Accanto agli obiettivi derivanti dalla programmazione centrale, il Dipartimento seleziona, 

nell’esercizio della propria autonomia, ulteriori obiettivi specifici, coerenti con la propria 

identità disciplinare, con il contesto territoriale di riferimento e con le priorità emergenti della 

comunità accademica e degli stakeholder.  

Per ciascun ambito strategico e, in forma aggregata, per ciascuna delle tre aree sopra 

richiamate, il PSD definisce gli obiettivi strategici, le azioni intraprese e da intraprendere, gli 

indicatori di riferimento e i target definiti, con un esplicito collegamento ai rispettivi SDGs.  

La definizione delle linee di indirizzo strategico e delle relative azioni si fonda su un processo 

di programmazione partecipata, che tiene conto del coinvolgimento delle parti interessate 

interne ed esterne al Dipartimento (docenti, personale tecnico-amministrativo, studenti, 

organismi di Assicurazione della Qualità, rappresentanti del mondo delle professioni, delle 

imprese e delle istituzioni), in una logica di ascolto e di allineamento ai fabbisogni formativi, 

scientifici e sociali del territorio.  

Il PSD valorizza, altresì, i punti di convergenza tra Formazione, Ricerca, Terza 

Missione/Impatto Sociale e Trasferimento Tecnologico, promuovendo iniziative integrate in 

grado di generare valore accademico, istituzionale e sociale.  

L’impianto strategico è, infine, sviluppato in coerenza con i principi e i processi di 

Assicurazione della Qualità, mediante la previsione di momenti strutturati di monitoraggio, 

riesame e miglioramento continuo, in raccordo con il sistema AQ di Ateneo.  

La Figura 2 riassume il processo di pianificazione strategica seguito dal Dipartimento, 

evidenziando il raccordo tra gli indirizzi di Ateneo, gli obiettivi dipartimentali, le azioni 

attuative e i meccanismi di monitoraggio e Assicurazione della Qualità. 

Figura 2 
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Per il periodo di riferimento del Piano, in continuità con i criteri che l’Ateneo ha già 

concordato con i Dipartimenti negli anni precedenti, gli obiettivi assegnati dall’Ateneo si 

articolano in obiettivi comuni, rivolti a tutti i dipartimenti, e obiettivi specifici, selezionati 

dai singoli dipartimenti sulla base delle proprie caratteristiche peculiari e approvati dai 

rispettivi Consigli di Dipartimento. Nel loro insieme, questi obiettivi sono connessi in linea 

generale con i complessivi obiettivi di sistema ministeriali. Per questo motivo, essi risultano 

coerenti con le linee generali della programmazione triennale 2024-2026, nonché con il 

Piano Strategico di Ateneo 2024-2026. 

La formazione 

Il Dipartimento di Economia offre corsi progettati per fornire una formazione completa e 

orientata al mondo del lavoro. In particolare, la strategia del Dipartimento in tale ambito si 

contraddistingue per un approccio olistico e un impegno costante nel consolidare e 

aggiornare il proprio profilo formativo: l’adozione di pratiche di ascolto attivo, l’analisi 

rigorosa delle tendenze di settore e il dialogo aperto con il contesto esterno garantiscono 

un’offerta formativa reattiva, pertinente e in grado di anticipare le esigenze del settore 

economico e dei professionisti, anche in una prospettiva di medio-lungo periodo. 

Tra i principali corsi, Economia Aziendale ed Economia e Commercio sviluppano una solida 

formazione teorica e pratica sui fenomeni aziendali e sui mercati economici. I corsi 

magistrali, come Economia e Management ed Economia, Finanza e Mercati, preparano 

esperti in innovazione, sostenibilità e analisi finanziaria.  
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• Interno
Contesto

•Opportunità

•Minacce
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forza
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Grazie alla riorganizzazione, avviata nel 2023, del processo di assicurazione della qualità 

mediante la creazione e/o il potenziamento di commissioni ad hoc, alla progettazione e 

all’implementazione di nuove procedure e standard di coordinamento intra-organizzativo 

(all’interno delle commissioni) e inter-organizzativo (tra le diverse commissioni), con relativa 

tracciabilità delle attività, all’aggiornamento delle modalità di redazione e monitoraggio delle 

schede di insegnamento in linea con i descrittori di Dublino e con le esigenze degli studenti, 

inclusi quelli Erasmus, alla definizione di standard nella progettazione e nell’organizzazione 

della didattica, nel monitoraggio e nella valutazione degli apprendimenti, nonché nelle 

pratiche di ascolto e comunicazione con gli studenti, all’adozione di nuove prassi e strumenti 

per il sostegno a studenti con particolari criticità, e infine alla riprogettazione delle attività di 

orientamento in ingresso, degli stage, dei tirocini e delle iniziative di placement, il 

Dipartimento garantisce un’esperienza formativa completa e orientata al mondo del lavoro. 

Nella Tabella 6, relativa all’area strategica della formazione, sono riportati in dettaglio gli 

obiettivi strategici, le azioni intraprese e da intraprendere, gli indicatori di riferimento e i 

target definiti, con un esplicito collegamento ai rispettivi SDGs. La selezione dei KPI è stata 

effettuata sulla base: a) degli obiettivi assegnati dall’Ateneo ai fini della distribuzione della 

quota premiale annuale, al fine di assicurare una piena coerenza tra le azioni del 

Dipartimento e gli obiettivi di Ateneo; b) degli indicatori ANVUR utilizzati nel processo di 

valutazione AVA3; c) delle specifiche aree di miglioramento individuate dal Dipartimento in 

relazione alla qualità della didattica nei diversi Corsi di Studio. 



Tabella 6 

SDGs OBIETTIVO 
STRATEGICO 

AZIONI INDICATORE BASELINE TARGET 

 

 
 

Valorizzare l’efficacia e 
la qualità dell’attività 
formativa (F1) al fine di 
ampliare l’offerta 
formativa (F1.S8) e 
garantire un adeguato 
utilizzo delle risorse 
finalizzate alla riduzione 
del numero di corsi di 
laurea (L; LMCU; LM) 
che non raggiungono la 
piena sostenibilità 
economica calcolata in 
rapporto al numero 
standard di studenti in 
corso. 

Miglioramento 
continuo dell’offerta 
formativa: 
assessment  ed 
eventuale 
riprogettazione dei 
curricula e/o dei 
percorsi del CdS;  
Maggiore 
coinvolgimento 
degli stakeholder 
esterni:  periodiche 
consultazioni del 
Comitato di indirizzo, 
organizzazione di 
focus group tematici, 
costruzione di una 
rete di ex alunni. 

Iscritti Regolari ai fini del CSTD 
(iC00e) 

1.464 Stabilizzazione degli 
iscritti regolari ai fini del 
costo standard 

Percentuale di laureati 
complessivamente soddisfatti 
del CdS (iC25) 

95,23% (2023, 
ponderato per 
numero di iscritti) 

Stabilizzazione della 
percentuale di laureati 
complessivamente 
soddisfatti del CdS 

Valorizzare l’efficacia e 
la qualità dell’attività 
formativa (F1) mediante 
la regolarità delle 
carriere e contenimento 
degli abbandoni. 

Assessment per la 
progettazione di 
servizi di supporto 
agli studenti: 
implementazione di 
un sistema di 
monitoraggio sulle 
motivazioni di 
eventuali ritardi nel 
percorso e abbandoni 
(ad es. survey ad hoc)                                 
Facilitazione del 
percorso regolare di 
studi: inserimento di 
prove di verifica 
intermedie 
(autoverifica degli 
apprendimenti/test di 

Percentuale di studenti iscritti 
entro la durata normale del 
CdS che abbiano acquisito 
almeno 40 CFU nell’a.a. (iC01) 

48,94% (2022, 
ponderato per 
numero di iscritti) 

Incremento del 2% (entro 
il triennio) della 
percentuale di iscritti entro 
la durata normale del 
Corso che abbiano 
acquisito almeno 40 CFU 
nell’anno solare 

Percentuale di CFU conseguiti 
al I anno su CFU da 
conseguire (iC13) 

41,11% (2022, 
ponderato per 
numero di 
matricole) 

Incremento del 2% (entro 
il triennio) della 
percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire 

Percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno nello 
stesso corso di studio (iC14) 

65,91% (2022, 
ponderato per 
numero di 
matricole) 

Incremento del 2% (entro 
il triennio) della 
percentuale di studenti 
che proseguono nel II 
anno nello stesso corso di 
studio 
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valutazione e/o di 
auto-valutazione 
ecc.); Potenziamento 
quali/quantitativo 
del servizio di 
Mentoring. 

Percentuale di studenti che 
proseguono al II anno nello 
stesso corso di studio avendo 
acquisito almeno 40 CFU al I 
anno (iC16) 

35,33% (2022, 
ponderato per 
numero di 
matricole) 

Incremento del 2% (entro 
il triennio) della 
proporzione di studenti 
che si iscrivono al II anno 
nella stessa classe di 
laurea avendo acquisito 
almeno 40 CFU  

Percentuale di studenti che 
proseguono al II anno nello 
stesso corso di studio avendo 
acquisito almeno 2/3 dei CFU 
previsti al I anno (iC16BIS) 

35,46% (2022, 
ponderato per 
numero di 
matricole) 

Incremento del 2% (entro 
il triennio) della 
percentuale di studenti 
che proseguono al II anno 
nello stesso corso di 
studio avendo acquisito 
almeno 2/3 dei CFU 
previsti al I anno 

Percentuale di laureati (L; LM; 
LMCU) entro la durata normale 
del corso (iC02) 

66,96% (2023, 
ponderato per 
numero di iscritti) 

Incremento del 3% (entro 
il triennio) della 
proporzione di laureati 
entro la durata normale 
del CdS 

Percentuale di immatricolati (L; 
LM; LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la durata 
normale del corso nello stesso 
corso di studio (iC17) 

48,89% (2022, 
ponderato per 
numero di 
matricole) 

Incremento del 2% (entro 
il triennio) della 
percentuale di 
immatricolati che si 
laureano entro un anno 
oltre la durata normale del 
corso nello stesso corso di 
studio 

Percentuale di immatricolati (L; 
LM; LMCU) che si laureano, 
nel CdS, entro la durata 
normale del corso (iC22) 

34,92% (2022, 
ponderato per 
numero di 
matricole) 

Incremento del 2% (entro 
il triennio) della 
percentuale di 
immatricolati che si 
laureano, nel CdS, entro 
la durata normale del 
corso nello stesso corso di 
studio 

Valorizzare l’efficacia e 
la qualità 
dell’attività formativa (F1 
e RU1) mediante una 
serie di azioni 

Potenziamento delle 
attività di 
orientamento in 
ingresso, finalizzate 
ad una scelta 

Eventi di orientamento in 
entrata ed impatto degli stessi 
(numero di contatti) 

10 eventi 
(3.337 contatti) 

Incremento (ogni anno, 
per tre anni) del numero di 
eventi di orientamento in 
entrata; aumento del 
numero di contatti 
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consapevole e 
ponderata; 
Potenziamento 
quali/quantitativo 
del servizio di 
Mentoring; 
Rinnovamento delle 
infrastrutture di rete. 

Numero di incontri con le 
scuole 

5 Incremento (ogni anno, 
per tre anni) del numero di 
incontri con le scuole 

Numero tutor per supporto 
didattico ed attività integrative 
(numero studenti serviti) 

23 
(5) 

Incremento (nel triennio) 
del numero di studenti 
serviti, mantenendo 
sostanzialmente costante 
il rapporto tutor/studenti 

Numero tutor specializzati 
(numero studenti con 
disabilità/DSA e con difficoltà 
temporanee che hanno avuto 
accesso ai servizi) 

2 
(8) 

Incremento (nel triennio) 
del numero di studenti 
serviti, mantenendo 
sostanzialmente costante 
il rapporto tutor/studenti 

Valorizzare l’efficacia e 
la qualità dell’attività 
formativa e la 
dimensione 
internazionale 
dell’esperienza didattica 
(F1-I1) anche attraverso 
le attività di tutoraggio 
(F1.S6) 

Miglioramento dei 
processi e dei servizi 
a supporto della 
didattica: analisi delle 
opinioni degli studenti, 
delle attività delle 
Commissioni legate ai 
processi di 
assicurazione della 
qualità, degli esiti 
occupazionali e delle 
statistiche sul profitto 
degli studenti; 
maggiore interazione 
tra i docenti al fine di 
garantire un 
coordinamento 
costante nei 
contenuti. 
Introduzione di 
insegnamenti e/o di 
altre attività didattiche 
erogate in lingua 
inglese. 

Rapporto studenti 
regolari/docenti (professori a 
tempo indeterminato, 
ricercatori a tempo 
indeterminato, ricercatori di tipo 
a e tipo b) (iC05) 

17,89 (2023, 
ponderato per 
numero di iscritti) 

Riduzione di 3 unità (entro 
il triennio) del rapporto 
studenti regolari/docenti 

Rapporto studenti 
iscritti/docenti complessivo 
(pesato per le ore di docenza) 
(iC27) 

40,90 (2023, 
ponderato per 
numero di iscritti) 

Riduzione di 3 unità (entro 
il triennio) del rapporto 
studenti regolari/docenti 

Rapporto studenti iscritti al 
primo anno/docenti degli 
insegnamenti del primo anno 
(pesato per le ore di docenza) 
(iC28) 

37,64 (2023, 
ponderato per 
numero di 
matricole) 

Riduzione di 2 unità (entro 
il triennio) del rapporto 
studenti regolari/docenti 

Percentuale dei docenti di 
ruolo che appartengono a 
settori scientifico-disciplinari 
(SSD) di base e caratterizzanti 
per corso di studio (L; LMCU; 
LM), di cui sono docenti di 
riferimento (iC08) 

88,89% (2023, 
ponderato per 
numero di docenti 
di ruolo in SSD di 
base o 
caratterizzanti) 

Stabilizzazione della 
percentuale di docenti di 
ruolo che appartengono a 
SSD di base o 
caratterizzanti per CdS di 
cui sono docenti di 
riferimento 

Percentuale di ore di docenza 
erogata da docenti assunti a 
tempo indeterminato sul totale 
delle ore di docenza erogata 
(iC19) 

78,13% (2023, 
ponderato per 
numero di iscritti) 

Stabilizzazione della 
percentuale di ore di 
docenza erogate da 
docenti assunti a tempo 
indeterminato sul totale 
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delle ore di docenza 
erogate 

 

Percentuale di CFU conseguiti 
all'estero dagli iscritti sul totale 
dei CFU conseguiti dagli 
studenti (iC10BIS) 

15,80% (2022, 
ponderato per 
numero di iscritti) 

Miglioramento nel corso 
del triennio 

Percentuale di studenti iscritti 
al primo anno del corso di 
laurea (L) e laurea magistrale 
(LM; LMCU) che hanno 
conseguito il precedente titolo 
di studio all’estero (iC12) 

0% (2023, 
ponderato per 
numero di 
matricole) 

Incremento dell’indicatore 
mediante un maggior 
grado di 
internazionalizzazione 
dell’offerta formativa 



La ricerca scientifica 

Il Dipartimento occupa una posizione di rilievo nella ricerca economica, quantitativa, 

giuridica, aziendale e manageriale in Italia.  

Organizzato in quattro sezioni (studi aziendali, giuridici, economici e statistico-matematici), 

esso promuove attività di ricerca dialogando con la comunità scientifica, i centri di ricerca 

pubblici e privati, nonché con aziende ed enti. Inoltre, sostiene la didattica, sviluppa ricerche 

interdisciplinari e realizza programmi formativi per aziende e istituzioni.  

I risultati delle ricerche condotte dai Docenti del Dipartimento sono riconosciuti a livello 

nazionale e internazionale. 

I principali macro-obiettivi che il Dipartimento intende perseguire nel corso del triennio 2024-

2026, limitatamente all’ambito strategico della ricerca, sono tre e risultano strettamente 

interconnessi: 

Obiettivo 1: Incremento della qualità e quantità della produzione scientifica 

Il Dipartimento si propone di potenziare la produzione scientifica, con particolare attenzione 

al miglioramento qualitativo e quantitativo dei contributi dei neo-reclutati e neoassunti. Ciò 

sarà realizzato attraverso l’ampliamento e la razionalizzazione delle banche dati e delle 

piattaforme di supporto alla ricerca, la valorizzazione della diffusione delle attività di ricerca 

di docenti e ricercatori, il rafforzamento delle collaborazioni scientifiche sia interne all’Ateneo 

che con altre istituzioni accademiche, e l’implementazione di un sistema premiale volto a 

incentivare l’eccellenza nella ricerca. 

Ciò posto, il Dipartimento ha individuato specifici strumenti e azioni volti a raggiungere 

l'Obiettivo 1, tutte da realizzare nel triennio 2024-2026. Tali azioni includono:    

- meccanismi di premialità nella ripartizione delle risorse; 

- utilizzo di una quota delle risorse per l'acquisto di banche dati e servizi di proof-reading; 

- contributi per pubblicazioni (a titolo di esempio, monografie e contributi open access); 

Inoltre, il Dipartimento ha definito una serie di indicatori che consentiranno di monitorare e 

valutare l'efficacia delle azioni intraprese nel perseguimento dell'obiettivo, tra cui:    

- numero di pubblicazioni realizzate; 

- numero (%) di pubblicazioni in fascia A-Anvur; 

- numero di pubblicazioni realizzate con coautori afferenti ad altri Atenei e/o Dipartimenti; 
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- numero di pubblicazioni open access. 

Si osserva che alcuni degli indicatori individuati dal Dipartimento si sovrappongono a quelli 

definiti dall’Ateneo per gli obiettivi assegnati al Dipartimento, garantendo così un 

allineamento tra le priorità istituzionali e quelle strategiche. Quanto osservato è esteso 

anche agli indicatori associati agli obiettivi 2 e 3 elencati sotto. 

Obiettivo 2: Rafforzamento dell’internazionalizzazione 

Il Dipartimento mira a consolidare ulteriormente il proprio profilo internazionale, sia 

attraverso l’incremento della visibilità della produzione scientifica su riviste e contesti di 

rilievo globale, sia mediante una maggiore partecipazione dei docenti ai board editoriali di 

riviste internazionali, alle società scientifiche e ai comitati organizzativi di convegni e 

congressi di rilevanza internazionale. A tal fine, saranno promossi accordi di collaborazione 

con dipartimenti di università estere, sostenuta la mobilità internazionale dei docenti e 

incentivata l’organizzazione di workshop e eventi scientifici con la partecipazione di relatori 

di fama internazionale. 

Gli strumenti e le azioni individuati per raggiungere questo obiettivo includono: 

- convenzioni con università estere; 

- contributi per la realizzazione di convegni internazionali presso il Dipartimento; 

- promozione dell'internazionalizzazione dei dottorati; 

- costituzione di una commissione per il monitoraggio dei bandi europei (con particolare 

attenzione alla partecipazione a team di ricerca internazionali); 

- visiting professor in entrata e mobilità internazionale. 

Anche per questo obiettivo, il Dipartimento ha definito una serie di indicatori finalizzati a 

misurarne il raggiungimento, tra cui: 

- numero (%) di pubblicazioni a diffusione internazionale e realizzate con coautori 

stranieri; 

- numero di convegni internazionali a cui docenti/ricercatori hanno preso parte come 

relatori; 

- numero di conferences con la partecipazione di keynote speakers internazionali. 

Obiettivo 3: Consolidamento della capacità di finanziamento della ricerca 

Il Dipartimento si impegna a rafforzare la propria capacità di attrarre risorse finanziarie per 

sostenere l’attività di ricerca, attraverso una partecipazione attiva e competitiva a bandi 



 43 

regionali, nazionali ed europei. Parallelamente, verrà potenziata la stipula di convenzioni 

conto terzi con istituzioni pubbliche e aziende private, al fine di diversificare le fonti di 

finanziamento e garantire un supporto strutturale alle attività di ricerca. Questo obiettivo mira 

a consolidare la sostenibilità economica del Dipartimento, favorendo al contempo la 

realizzazione di progetti di ricerca innovativi e di alto impatto. 

Per questo obiettivo, tra gli strumenti e le azioni individuati figurano: 

- creazione di un laboratorio dedicato all'erogazione di servizi di consulenza e supporto 

specialistico rivolti ad aziende e start-up; 

- istituzione di una Commissione incaricata di monitorare costantemente bandi nazionali 

ed europei, al fine di incrementare l'attrazione di fondi per la ricerca, sia nazionali che 

internazionali; 

- sviluppo di iniziative mirate alla disseminazione e valorizzazione sul territorio dei risultati 

ottenuti dalle attività di ricerca. 

Parallelamente, il Dipartimento ha individuato un sistema di indicatori specifici atti a misurare 

il livello di raggiungimento dell'obiettivo prefissato, tra i quali: 

- numero di domande presentate in risposta a bandi per il finanziamento della ricerca di 

base e applicata; 

- rapporto tra il numero di progetti finanziati e il numero complessivo di domande 

presentate; 

- numero di convenzioni stipulate con soggetti terzi finalizzate al finanziamento della 

ricerca applicata. 

La Tabella 7 offre una panoramica completa degli obiettivi strategici assegnati dall’Ateneo 

per l’ambito strategico relativo alla ricerca scientifica, includendo le relative azioni, gli 

indicatori e i target stabiliti, senza mancare di evidenziare il loro allineamento con gli SDGs. 



Tabella 7 

SDGs OBIETTIVO STRATEGICO AZIONI INDICATORI BASELINE (2023) TARGET 

 

 

 

Accrescere la qualità del 

capitale umano in ricerca 

con focus sui giovani 

(R1) e rafforzare la 

dimensione  

internazionale ed 

applicativa/industriale  

della ricerca (R2) 

Miglioramento della 

distribuzione delle risorse di 

Ateneo per la ricerca. 

L’incremento della quota 

premiale nell’ambito 

dell’assegnazione iniziale mira a 

rendere più efficace la 

distribuzione delle risorse di 

Ateneo destinate alla ricerca, 

orientandola maggiormente alla 

valorizzazione dei risultati 

conseguiti; in tale contesto, il 

Dipartimento può favorire il 

raggiungimento del target 

migliorando la performance dei 

docenti e consolidando i processi 

di valutazione. 

Numero di prodotti 

(riconosciuti dall’ANVUR) 

per docente/ricercatore 

afferente al Dipartimento 

2,64 Incremento, entro il 

triennio, del numero 

di prodotti per 

docente/ricercatore 

afferente al 

Dipartimento 

Numero di prodotti 

(riconosciuti dall’ANVUR) 

per docente/ricercatore 

neo reclutato o 

neopromosso afferente al 

Dipartimento 

4,415 Incremento, entro il 

triennio, del numero 

di prodotti per 

docente/ricercatore 

neo reclutato o 

neopromosso 

afferente al 

Dipartimento. 

Valorizzazione dell’attività del 

Presidio bandi e formazione, 

attraverso l’attività della 

commissione dedicata allo 

scouting mirato delle opportunità 

di finanziamento. 

Numero di partecipazioni a 

bandi nazionali e/o 

internazionali competitivi 

finanziati 

10 Incremento, entro il 

triennio, del numero 

di partecipazioni a 

bandi nazionali e/o 

internazionali 

 
5 Il numero è ottenuto dal numero di prodotti (riconosciuti dall’ANVUR) per docente ricercatore neo reclutato o neopromosso riferito al triennio 2021-2023 (13,25) 
diviso il numero di anni (3). 
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competitivi 

finanziati. 

Potenziare la gestione 

della ricerca (R3), 

incrementando e 

razionalizzando le 

banche dati e le  

piattaforme (R3.S2), 

nonché valorizzando la 

diffusione della attività di 

ricerca di docenti e 

ricercatori (R3.S3) 

Rafforzamento dell’identità 

digitale della ricerca. Si intende 

promuovere, anche attraverso un 

presidio operativo, 

l’aggiornamento e l’allineamento 

dei profili ORCID, Google 

Scholar e IRIS dei ricercatori, al 

fine di favorire la visibilità e 

l’accesso a dette piattaforme.  

Utilizzo di piattaforme di 

ricerca e rafforzamento 

piattaforme banche dati e 

nuove piattaforme (numero 

di accessi) (R3.S3.I23) 

N.D. Incremento, entro il 

triennio, dell’utilizzo 

di piattaforme. 

Promozione delle 

pubblicazioni open access. Il 

Dipartimento promuove, anche 

mediante checklist operative 

sugli accordi editoriali, una 

maggiore consapevolezza delle 

opportunità di open access, al 

fine di facilitarne l’adozione e 

rafforzare la diffusione dei 

risultati della ricerca. 

Numero di pubblicazioni 

scientifiche in open access 

(R3.S3.I24) 

43 Incremento, entro il 

triennio, del numero 

di pubblicazioni 

scientifiche in open 

access.  



La terza missione e l’impatto sociale (public engagement e 

trasferimento tecnologico) 

La terza missione, in linea con gli ideali dell'Agenda 2030, si impegna a garantire 

un'istruzione di alta qualità, equa e inclusiva, promuovendo opportunità di apprendimento 

continuo per tutti. Essa sostiene l'attività di ricerca, promuove l'innovazione, potenzia le 

iniziative di cooperazione per lo sviluppo economico, sociale e culturale e favorisce la 

diffusione della consapevolezza sul linguaggio di genere. 

Il Dipartimento, attraverso le attività di Terza Missione, interagisce costantemente con il 

territorio a livello sia locale che nazionale.  

La sua comunità è impegnata, tra le altre cose, nell’organizzazione di eventi per promuovere 

la diffusione della cultura scientifica, nel rafforzamento dell’interazione con la scuola, le 

istituzioni e le comunità del territorio, nella partecipazione a eventi pubblici, nella 

divulgazione scientifica rivolta ad un pubblico non accademico, nella partecipazione a organi 

di organizzazioni non universitarie coinvolti nelle politiche attive.  

Queste attività affiancano e completano in modo naturale i percorsi di ricerca e didattica del 

Dipartimento. 

Il Dipartimento ha selezionato, per l’anno 2024, i seguenti obiettivi: 

1) “Organizzare eventi per promuovere l'Ateneo e la diffusione della cultura scientifica” 

(TM3.S3).  

Indicatore: Incremento degli eventi pubblici per la promozione del Dipartimento e la 

diffusione della cultura (TM3.S3.I15)  

2) “Potenziare l'interazione con la scuola attraverso attività laboratoriali” (TM3.S4) 

Indicatore: Aumento del numero di laboratori organizzati con le Scuole (TM3.S4. I17) 

3) “Promuovere iniziative dedicate allo sviluppo della cultura della legalità e alle politiche di 

inclusione e di uguaglianza di genere” (TM4.S1). 

Indicatori: Numero di eventi e di progetti (TM4.S4.I20) 

4) “Valorizzare e promuovere attività, servizi, progetti e didattica e ricerca” (C.S3) 

Indicatore: Incremento delle partecipazioni dei docenti ad eventi pubblici (cod.PE18) 

Per il biennio 2025-2026, il Dipartimento ha: 
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- confermato l’obiettivo TM3.S4 – “Potenziare l’interazione con la scuola attraverso attività 

laboratoriali”. Indicatore: Aumento del numero di laboratori organizzati con le scuole 

(TM3.S4.I17) – D2.g; 

- ritenuto opportuno perseguire l’obiettivo C.S3 (k) – “Valorizzare e promuovere attività, 

servizi e progetti di didattica e ricerca” modificando l’indicatore di monitoraggio. In 

particolare, al posto dell’indicatore considerato nel 2024, “Incremento delle partecipazioni 

dei docenti ad eventi pubblici (cod. PE18)”, per il periodo 2025-2026 l’obiettivo sarà 

monitorato mediante l’indicatore D2.k “Incremento degli articoli sulla stampa locale, 

nazionale e internazionale”, poiché l’aspetto monitorato fino al 2024 aveva raggiunto nel 

tempo un elevato livello e difficilmente sarebbe stato migliorabile. 

- sostituito i precedenti punti 1) e3) con i seguenti due nuovi obiettivi: 

D1.h) Educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva: Organizzazione di progetti educativi 

che promuovano la cultura della legalità nelle scuole, nelle università e nelle comunità locali, 

sensibilizzando sui temi dei diritti civili, della giustizia e della democrazia.  

Indicatore: Numero di partecipanti coinvolti.  

D1.j) Servizi di consulenza per enti locali e istituzioni: Supporto tecnico/scientifico a comuni, 

regioni e altre istituzioni pubbliche per progettare politiche pubbliche efficaci e sostenibili, 

attraverso l'analisi dei dati, l'elaborazione di report e la consulenza su tematiche politiche e 

amministrative.  

Indicatore: Numero di attività di supporto per la progettazione di politiche pubbliche 

efficaci e sostenibili. 

Gli obiettivi strategici, le strategie, gli indicatori utilizzati e i target previsti per l'ambito 

strategico legato alla terza missione e all’impatto sociale sono presentati nella Tabella 8, 

evidenziando anche per questi la loro aderenza agli SDGs. 



Tabella 8 

SDGs OBIETTIVO 

STRATEGICO 

AZIONI INDICATORE BASELINE (2023) TARGET (2024) 

 

 

 

 

Potenziare le attività di 

Public engagement (TM3), 

attraverso 

l’organizzazione di eventi 

per promuovere l’Ateneo e 

la diffusione della cultura 

scientifica6 (TM3.S3) * e 

potenziando l’interazione 

con la scuola attraverso 

attività laboratoriali 

(TM3.S4) 

Rafforzamento dei 

processi di 

comunicazione 

interna e di 

coinvolgimento 

partecipativo, 

assicurando la 

chiara definizione e 

diffusione degli 

obiettivi strategici 

da parte del 

Dipartimento e della 

Commissione 

preposta, nonché 

promuovendo la 

condivisione e la 

partecipazione 

attiva dell’intera 

comunità nelle fasi 

di elaborazione, 

attuazione e 

Numero di eventi 

(TM3.S3.I15)* 

29 Aumento (ogni anno, per tre 

anni) del numero di eventi. 

Numero di studenti 

partecipanti alle attività 

laboratoriali 

(TM3.S4.I19) 

N.D.  

Numero di laboratori 

organizzati con le scuole 

(TM3.S4.I17) 

5 Aumento (ogni anno, per tre 

anni) del numero di laboratori 

organizzati. 

Numero di docenti 

coinvolti nelle attività 

laboratoriali 

(TM3.S4.I18) 

N.D.  

 

 

Favorire lo sviluppo 

dell’economia green e 

promuovere la produzione 

di beni pubblici di natura 

sociale, educativa e le 

politiche per l’inclusione e 

l’uguaglianza di genere 

(TM4), promuovendo 

iniziative dedicate allo 

Numero di eventi e di 

progetti dedicati allo 

sviluppo della cultura 

della legalità e alle 

politiche di inclusione e 

di uguaglianza di genere 

(TM4.S1.I20)* 

3 9 

 
6 Il suddetto obiettivo non ha trovato conferma nel corso del biennio 2025-2026. 
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sviluppo della cultura della 

legalità e alle politiche di 

inclusione e di 

uguaglianza di genere 

(TM4.S1)* 

monitoraggio delle 

strategie. 

 

 

Promuovere la 

comunicazione interna e 

comunicare le attività 

dell’Ateneo (C), mediante 

la valorizzazione e la 

promozione di attività, 

servizi, progetti e didattica 

e ricerca (C.S3) 

Incremento delle 

partecipazioni dei 

docenti ad eventi 

pubblici (PE18)* 

104 Aumento (ogni anno, per tre 

anni) della partecipazione ad 

eventi pubblici. 

Nota: l’asterisco (*) indica i casi in l’obiettivo e/o indicatore non ha trovato conferma nel corso del biennio 2025-2026.. 

SDGs OBIETTIVO 

STRATEGICO 

AZIONI INDICATORE BASELINE (2024) TARGET (2026) 

 

 

Favorire lo sviluppo 

dell’economia green e 

promuovere la produzione 

di beni pubblici di natura 

sociale, educativa e le 

politiche per l’inclusione e 

l’uguaglianza di genere 

(TM4), con 

organizzazione di progetti 

educativi che promuovano 

la cultura della legalità 

Consolidamento e 

sviluppo delle 

relazioni con il 

territorio e con gli 

attori istituzionali, 

scolastici, 

imprenditoriali e 

datoriali attraverso 

azioni integrate di 

collaborazione, 

supporto, 

Numero di partecipanti 

coinvolti 

N.D. 500 
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nelle scuole, nelle 

università e nelle 

comunità locali, 

sensibilizzando sui temi 

dei diritti civili, della 

giustizia e della 

democrazia. 

animazione 

territoriale e 

valorizzazione delle 

iniziative 

dipartimentali, con 

particolare 

attenzione allo 

scouting 

imprenditoriale, alla 

legalità, alla 

cittadinanza attiva e 

alla diffusione dei 

risultati. 

 

 

 

Supporto tecnico-

scientifico a comuni, 

regioni e altre istituzioni 

pubbliche per progettare 

politiche pubbliche efficaci 

e sostenibili, attraverso 

l'analisi dei dati, 

l'elaborazione di report e 

la consulenza su 

tematiche politiche e 

amministrative. 

Numero di attività di 

supporto per la 

progettazione di politiche 

pubbliche efficaci e 

sostenibili 

N.D. 5 

 

 

Promuovere la 

comunicazione interna e 

comunicare le attività 

dell’Ateneo (C), mediante 

la valorizzazione e la 

promozione di attività, 

servizi, progetti e didattica 

e ricerca (C.S3) 

Incremento degli articoli 

sulla stampa locale, 

nazionale e 

internazionale 

N.D. 7 
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Potenziare le attività di 

public engagement (TM3), 

rafforzando l’interazione 

con la scuola attraverso 

attività laboratoriali 

(TM3.S4) 

Numero di studenti 

partecipanti alle attività 

laboratoriali 

(TM3.S4.I19) 

N.D.  

Numero di laboratori 

organizzati con le scuole 

(TM3.S4.I17) 

7 9 

Numero di docenti 

coinvolti nelle attività 

laboratoriali 

(TM3.S4.I18) 

N.D.  

 



Sistema di gestione 

Il Sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) del Dipartimento di Economia si inserisce nel 

più ampio Sistema di Gestione, che definisce linee guida, obiettivi e processi comuni per 

garantire il miglioramento continuo delle attività istituzionali in ambito di Didattica, Ricerca e 

Terza Missione. Il sistema in parola, articolato a livello centrale e periferico, è volto a creare 

un framework coerente e integrato, in cui ogni Dipartimento svolge un ruolo attivo nel 

perseguimento degli obiettivi di Qualità definiti dagli Organi di governo dell’Ateneo. 

Integrazione nel Sistema di Gestione dell’Ateneo 

Il Sistema di AQ del Dipartimento di Economia è progettato per allinearsi alle direttive e agli 

standard stabiliti a livello di Ateneo, garantendo coerenza e sinergia con le politiche generali 

di Qualità. Attraverso una stretta collaborazione con le strutture centrali, il Dipartimento 

contribuisce alla raccolta e all’analisi dei dati, alla definizione di indicatori di performance e 

all’implementazione di azioni correttive e migliorative.   

Struttura e Processi del Sistema di AQ 

Il Sistema di AQ del Dipartimento si basa su una struttura organizzativa ben definita, che 

prevede:  

• la definizione di responsabilità specifiche per gli attori coinvolti (Commissioni, Gruppi 

di lavoro, Coordinatori di Corsi di Studio, ecc.); 

• l’identificazione di processi chiave (monitoraggio, valutazione, reporting, 

pianificazione); 

• la produzione di documentazione standardizzata, che garantisce trasparenza e 

tracciabilità delle attività svolte. 

Qualità della Didattica 

Oltre alle Commissioni previste dallo Statuto e dai Regolamenti di Ateneo, come la 

Commissione per l’Assicurazione della Qualità della Didattica e la Commissione Paritetica 

Docenti-Studenti, il Dipartimento si è dotato di diversi Gruppi di Lavoro. Detti gruppi sono 

rivolti al monitoraggio e alla gestione di aree di particolare interesse per gli studenti, 

garantendo che l’offerta formativa sia sempre allineata alle loro esigenze e alle richieste del 

contesto territoriale di riferimento. 
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Le diverse Commissioni operano in sinergia con gli obiettivi strategici di Ateneo e 

Dipartimento, svolgendo compiti che rispondono direttamente alle aree di interesse del 

modello ANVUR/AVA. Adottando il PDCA (Plan-Do-Check-Act), promuovono un processo di 

miglioramento continuo della Qualità della didattica, attraverso la pianificazione delle attività, 

la loro implementazione, la verifica dei risultati e l’adozione di azioni correttive e migliorative.  

Il coinvolgimento attivo degli studenti, attraverso strumenti come questionari di valutazione, 

focus group e incontri periodici, rappresenta un elemento chiave per garantire che il 

processo di autovalutazione sia efficace e rispondente alle reali esigenze del contesto 

formativo. 

Tutte le attività legate alla Qualità della Didattica sono documentate e rese accessibili 

attraverso il portale di Ateneo e il sito del Dipartimento, garantendo trasparenza e 

permettendo a tutti gli stakeholder di conoscere, monitorare e valutare le politiche e le azioni 

intraprese. In questo modo, il Dipartimento di Economia si impegna a mantenere un’offerta 

formativa di eccellenza, in linea con gli obiettivi strategici dell’Ateneo e con le aspettative 

degli studenti e del mercato del lavoro. 

Qualità della Ricerca e della Terza Missione 

L’attuazione delle politiche di Assicurazione della Qualità (AQ) per la Ricerca e la Terza 

Missione è perseguita dal Dipartimento di Economia attraverso un processo di pianificazione 

strategica volto a garantire il raggiungimento degli obiettivi definiti in coerenza con il Piano 

Strategico di Ateneo e le peculiarità del Dipartimento. Tale processo si sviluppa in tre fasi 

principali: l’identificazione degli obiettivi strategici, l’impostazione delle azioni e degli 

strumenti necessari per il loro conseguimento, e la selezione degli indicatori per il 

monitoraggio delle performance e la valutazione dei risultati.  Il processo coinvolge una 

pluralità di attori, tra cui la Direzione del Dipartimento, il Delegato AQ per la Ricerca e la 

Terza Missione, i Coordinatori di Sezione e i docenti/ricercatori, che collaborano per 

garantire il successo delle iniziative intraprese. A livello organizzativo, le Commissioni 

«Qualità della Ricerca» e «Qualità Terza Missione e Trasferimento Tecnologico» 

rappresentano due elementi cardine del sistema di AQ. Tuttavia, per potenziare 

ulteriormente il sistema, il Dipartimento si è recentemente dotato di Gruppi di Lavoro dedicati 

alla promozione, gestione e monitoraggio di attività strumentali al raggiungimento degli 

obiettivi strategici.  Tra le Commissioni e i Gruppi di Lavoro attivi nel Dipartimento, si 

segnalano la Commissione AQ della Ricerca, responsabile del monitoraggio e del 

miglioramento della qualità delle attività di ricerca; la Commissione AQ Terza Missione e 
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Trasferimento Tecnologico, focalizzata sulle iniziative di impatto sociale e trasferimento delle 

conoscenze; la Commissione Workshop e Seminari scientifici, che organizza eventi per 

favorire il confronto e la diffusione dei risultati di ricerca; la Commissione Bandi Competitivi, 

che supporta i ricercatori nella partecipazione a bandi nazionali e internazionali; e la 

Commissione Aggiornamento Didattico-Scientifico, che promuove l’integrazione tra ricerca 

e didattica, garantendo un costante aggiornamento dei contenuti formativi.  Il ruolo di 

coordinamento e supervisione delle attività di AQ per la Ricerca e la Terza Missione è 

affidato al Delegato AQ, che garantisce il corretto funzionamento del sistema e il 

raggiungimento degli obiettivi strategici.  Il Dipartimento di Economia, attraverso un 

approccio strutturato e partecipativo, si impegna a garantire l’eccellenza delle attività di 

ricerca e terza missione, in linea con gli obiettivi strategici dell’Ateneo. Grazie al 

coinvolgimento delle Commissioni e dei Gruppi di Lavoro, il Dipartimento promuove un 

processo di miglioramento continuo che valorizza le competenze interne e rafforza il proprio 

impatto sul territorio e sulla comunità scientifica.   
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Monitoraggio e Revisione 

Il monitoraggio costituisce una componente fondamentale del processo di pianificazione 

strategica del Dipartimento. 

In particolare, il monitoraggio del PSD è una attività imprescindibile, mancando la quale gli 

obiettivi potrebbero restare ineseguiti e le strategie mai riviste.  

Il Dipartimento effettua il monitoraggio almeno una volta l’anno, con il fine di assicurare un 

processo di autovalutazione dipartimentale che favorisca la realizzazione nonché il 

miglioramento continuo delle strategie adottate ovvero il loro riesame; i risultati del 

monitoraggio vengono discussi e approvati dal Consiglio di Dipartimento, per poi essere 

pubblicati sul sito del Dipartimento. I suddetti risultati, opportunamente racchiusi nei reports 

stabiliti dagli uffici di Ateneo, vengono rilasciati sulla piattaforma istituita a livello centrale. 

Il monitoraggio si basa sull’andamento degli indicatori relativi a ciascun obiettivo strategico. 

Nel caso in cui si renda necessaria una modifica degli obiettivi specifici e/o delle strategie 

ad essi associati, verrà predisposto un addendum al PSD relativo al periodo programmato 

residuale. 

In particolare, i valori assunti dagli indicatori presentati nelle precedenti pagine 

contribuiscono al raggiungimento dei rispettivi target di Ateneo.  

Il monitoraggio annuale, discusso e approvato dal Consiglio di Dipartimento, è pubblicato 

sul sito di Dipartimento dedicato al Piano Strategico. Tale monitoraggio prende in esame 

l’andamento degli indicatori riferiti a ciascuno degli obiettivi strategici e può includere la 

revisione delle azioni previste o la definizione di nuove azioni qualora l’andamento degli 

indicatori si discosti in misura significativa dai target preventivati. 

La Figura 3 schematizza il processo di monitoraggio sopra descritto. 
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Figura 3
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Documentazione di riferimento 

Piano Strategico di Ateneo 2024-2026 

“Linee guida per la pianificazione strategica di Dipartimento 2024-2026” del Presidio della 

Qualità 

Obiettivi di Dipartimento individuati a livello centrale per l’anno 2024  

(https://www.unicampania.it/doc/RPP/RPSTV/circolare_Obiettivi_Dipartimenti_anno_2024.pdf) 

Obiettivi di Dipartimento individuati a livello centrale per il biennio 2025-2026 

(https://www.unicampania.it/doc/RPP/RPSTV/Obiettivi_dei_Dipartimenti_2025-2026.pdf) 

Linee guida Anvur del sistema AVA3 

Relazione dipartimentale form di procedura integrata di verifica e rendicontazione degli 

obiettivi dipartimentali 2023 

(https://unicampania.elixforms.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=rel_obiettivi_dip) 

Relazione dipartimentale form di procedura integrata di verifica e rendicontazione degli 

obiettivi dipartimentali 2024 

(https://unicampania.elixforms.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=rel_obiettivi_dip) 

L'andamento socioeconomico della provincia di CASERTA. Quadro macroeconomico e 

indagine alle imprese. Congiuntura, previsioni, investimenti strategici. 

(https://www.ce.camcom.it/informazione-economica/giornata-dell-economia) 

 

  

https://www.unicampania.it/doc/RPP/RPSTV/circolare_Obiettivi_Dipartimenti_anno_2024.pdf
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Lista degli acronimi 

ANVUR Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca 

AQ Assicurazione della Qualità 

AVA Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento 

CdS Corso di Studio 

NDV Nucleo di Valutazione 

PSD Piano Strategico di Dipartimento 2024-2026 

PSA Piano Strategico di Ateneo 2024-2026 

SDGs Sustainable Development Goals 

 

 

 


